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- Saluto:
se voi , a venir qui nell’Ospizio,
siete attratti dal mio amore,
Io vi rivesto del mio ingegno,
così praticate il Pater Noster 
insegnato allora:
		Venga, Gesù, il tuo regno!
- La morale è venuta meno:
La Chiesa è rimasta in agonia
e non ha potuto aver la supremazia
la morale mia!
- La Confessione:
Alla Comunione,
prima di starsi accostare,
le colpe gravi
bisogna confessare;
e non i fedeli invitare
l’atto di dolore a fare
e poi a ricevere l’Eucarestia
starli a mandare.
Questo non si può fare!
Perché allora si sta a ritornare
alla ferita,  che Mi ha fatto Longino!
- Le “ Comunioni scritte “: sono la Vita Celebrante del Cristo Ritornato.
- Durante  … la Benedizione Eucaristica:
Anche il momento solenne
In cui sono stato tornare,
bisogna considerare!
- Battesimo – Cresima – Ordine:
Il Battesimo imprime il carattere.
Imprimere il carattere significa:
	cambiare l’uomo,
	farlo diventare cristiano
	e dar sfogo alla grazia,
	che ha in sé l’anima da Dio creata.
E che fa chiave è la grazia santificante che dà il Battesimo:
chiave di apertura.
Questa chiave ha in sé una grazia particolare,
	che fa  l’uomo nuovo
	e dà sfogo all’altra: la Cresima.
La Cresima fa vivere e diffondere la propria vita cristiana.
Imprime il carattere di soldato di Cristo.
E’colui che ha capito cosa vuol dire essere cristiano.
Il Battesimo apre solo la via ai figli di Dio;
ma la Cresima fa figli di Dio,
portandoli a vivere come vive Dio.
Cresima equivale a: “ Responsabilità sentita “.
Per ricevere la Cresima:
bisogna che la persona sia preparata
a mantenere le promesse battesimali,
almeno la buona volontà di essere tali:
soldati di Cristo.
Mentre, per il Battesimo, ho detto: ” Andate e battezzate tutte le genti! “,
perché, chi vorrebbe mettere argini, non rappresenta più Cristo,
perché impedirebbe di ricevere la luce che il bambino potrebbe avere.
Perciò bisogna battezzare subito il bambino.
I genitori non c’entrano con la vita che gli hanno dato,
essa viene da Dio, quindi bisogna farlo ( il bambino ) subito figlio di Dio.
Piuttosto trasferire la Cresima, perché magari non si è preparati,
ma il Battesimo darlo subito.
Il Sacramento dell’Ordine è sopra gli altri due:
il Battesimo e la Cresima, imprimono il carattere.
Questo Sacramento dell’Ordine dà un’invasione di grazia all’uomo che lo riceve:
dopo essere stato diventato figlio di Dio col Battesimo,
soldato di Gesù Cristo con la Cresima,
si diventa Ministro di Dio con l’Ordine.
Tenete adesso – nel mio Ritorno – impresso questo,
uno per tutti:
	“ Lascia ormai ogni desir terreno
	 e datti al tuo Cristo in pieno! “
- Personalità Divina nel Sacerdote:
Ecco quello che il Ritornato fa col suo Clero, quando questi
Consacra e assolve e, contemporaneamente, quando predica:
lui ha il Segno rinnovato, ossia,
				il Sangue mio Glorioso
				e da Venuto, viene
				in luce viva tramutato!
E quando il Sacerdote consacra e assolve,
la sua personalità umana, nella mia che è Divina, vien tramutata,
e così la sua parola il Corpo di Cristo diventa
e il peccato vien cancellato,
perché sapete che l’Umanato Verbo,
che è il Maestro, il Redentore,
con la parola:
“ sia fatta la luce “, la luce fu;
così ora!
Come quando ho detto:
“ Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza “.
  E per garantire l’autorità data al Sacerdote rinnovato,
al mio comando, la terra ( le ceneri ) diventa creatura.
E così, siccome Io per virtù mia son risuscitato,
tutto il genere umano, al mio comando, risusciterà,
e prima il Clero,
se alla parata finale accanto a Me venire vorrà,
e partecipare alla risurrezione dei morti,
in premio di aver risuscitato l’anima dal peccato,
imbiancandola e rendendola netta di colpe.

- L’amore:
	L’amore deve partire da Dio.
	Guardiamo il Comandamento della carità:
		I° amerai il Signore Dio tuo.
		II° Il prossimo.
	Ma prima: Dio.
- Il Sacerdote:
Se sa che la mattina è impegnato
e non può pregare,
preghi la sera per la mattina dopo,
anche se stanco si sta trovare!
- Differenza tra il Sacerdote che celebra e il Mistero Compiuto:
Parlando Io al mio Clero, 
			la personalità della donna,
in cui ho compiuto il Mistero,
			l’annullo
e metto la mia Divina!
	E’ per quello che sono Io.
	E così la mia parola è Parola viva di vita,
	di cui non si può far senza,
	come non si può far senza
	dell’Eucaristia e di chi assolve!
Io sono venuto e sono il Fondatore,
se non Mi si lascia entrare … è la distruzione!
Prima il Deposito ho dato,
per l’ira di Dio tenere indietro.
Poi Io Stesso coi Ministri l’Olocausto sto fare,
finchè il tempo di lanciar la luce stia arrivare.
Il Pontefice non manderà  nessuno, 
Perché sarebbe come aver bisogno
di una cosa che Lui non sa
e verrebbe meno la sua autorità
e Mi offenderebbe.
Invece, cambia specie:
se qualcuno adatto, su ugual piano,
di questo lo avvisasse,
Lui potrebbe dirgli di tenerlo informato,
perché questo lui ha:
c’è in lui umiltà!
E Io rispondo:
		Gesù è mite ed umile di Cuore!
E così le cose si accomoderanno,
e il miracolo, che ho operato, vedranno!
- Obbedienza:
Il Religioso, che ha Superiori meno dotti e meno santi, ( ipotesi ),
la propria  volontà mette sotto,
capitano davanti a Dio sta diventare.
Mentre chi comandasse sbagliato,
il capitombolo sta a fare.
			E paga 
					che ha sbagliato
					con lo starsi scoprire,
perché la verità non può star sempre nascosta,
ma padroneggia con luce fulgida sopra la menzogna.
- Il Monte Santo:
racchiude il sé il Monte Sinai, della legge.
Si ricordi che la legge l’ho data due volte;
ed anche la seconda volta era ancor quella.
Contiene, il Monte Santo,  la montagna dove ho dato le beatitudini,
il monte riservato ai Consigli Evangelici;
e da questo ho ricavato di portarvi sul Monte Santo.
Che vale è far con Me l’Olocausto,
che racchiude anche la manifestazione del Tabor,
per cui ha un principio di glorificazione
la Chiesa che ho fondato,
che in eterno questo avrà
e nessuno cancellarlo potrà.
La Madre mostra la via
che voi avete battuto  nel fare il campeggio;
e così la Madre di Dio questa 
alla Mistica Sposa sta presentare.
E poi, siccome gira il mondo,
la strada che ha tracciato, di scendere e salire,
anche agli altri sta a mostrare
in premio di chi si è fidato di Me, che son Cristo Re,
senza vederMi,
e che si è avuta la comprensione, prima di decidere,
che si stia studiare e interessare.
E questo farà bene ai Porporati e a tutti
e dell’obbedienza che si è fatta,
questi saranno i frutti.
( La stradina è qualcuno che parlerà della Cosa.
Si trova sulla destra, la parte del comando )
- L’ideale del Sacerdote:
Il Sacerdote rappresenta Cristo,
dunque l’ideale perfetto è Cristo!
Pietro lo si deve imitare nel pentimento
e vedere  come questo l’ha portato a morire sulla croce per Me.
Questo traccia la via ad ogni Ministro
di ricopiare l’Uomo-Dio che non ha difetto
e non ha arresto né per la misericordia né per l’amore,
e non si rifiuta neanche al pentimento
del più grande peccatore.
Tommaso l’ha portato il suo dubitare a dire:
“ Signore mio e Dio mio!”
per cui chi non Mi ha conosciuto,
perché non l’ha saputo,
non gli rimarrà che di ripetere
quello che Tommaso ha replicato.
E così fertile sarà l’Apostolato!
- Al Calvario con Gesù, Maria e Giovanni:
Discorso sopra quel giorno, al Calvario, in cui ho consegnato a Giovanni la mia Madre e alla Vergine Maria S. Giovanni e, tramite lui, tutto il Clero e, tramite lor,tutto il popolo.
Perché non a Pietro?
A Pietro il comando.
“ Mi ami tu? “, per tre volte,
per vedere se era disposto tutto per Me a lasciare,
mentre l’Evangelista di questo non abbisognava,
perché il suo capo sul mio Cuor era stato posare. ( Era già vergine )
E così la Madre mia Sacerdote gli ho consegnato,
proprio per il terzo tempo,
a completare la donazione della Verginità,
perché è il trionfo della Verginità;
e tal Madre Vergine, Sacerdote, Immacolata
a tutti da dare ne ha.
Lui, ( Giovanni ), fu segnato Sacerdote al Calvario,
mentre gli altri alla Pentecoste;
e così lui con la Madre mia
hanno potuto attirare lo Spirito Paraclito
sopra tutti gli altri
e farli del primier splendore
e anche lor, figli di tal Madre.
Così è ora.
- Apocalisse e Ritorno:
L’Apocalisse segna l’eclisse
che tutto ha oscurato.
E invece, il Figlio di Dio, nel suo Ritorno
tutto ha rischiarato
e di nuovo la sua Madre ha regalato.
E Lei la sua Verginità Sacerdotale,
che è la nuova veste del Clero,
ai suoi figli primi sta a regalare.
- La Madre di Dio:
non c’era quando Gesù ha istituito la Confessione e quando è salito al cielo. La Madonna, dopo la Risurrezione, non ha visto Gesù.
E Gesù non si è mai fatto vedere da sua Madre, perché non avrebbe resistito e l’avrebbe portata in cielo con Sé, mentre la Madonna era necessaria alla Chiesa principiante.
Gesù invece ha fatto la Comunione a sua Madre nel Cenacolo.
Solo Lui l’ha comunicata, poi la Madonna non si è più comunicata.
( Era rimasta in Lei la Presenza Eucaristica per sempre ).
- Gli occhi di Gesù:
		neri,
		tanto neri
		che oscurano anche il bianco.
		Ha come tre pupille.
		Barba bionda!
- L’eucarestia:
L’Eucarestia dà luce, calore e forza
a chi è disposto.
Io sono né vecchio né giovane,
son l’Eterno.
Mi presento come a 33 anni.
Dio dà luce e non oscuro.
La Sacerdote Madre dà l’elettricità mariana
e non fa pagare niente
e molto chiaro rende.
- La Benedizione della Madonna:
La Madre ha ripetuto la benedizione
Spargendo luce ovunque, 
qui, nello Studio-Chiesa,
e aggiustando la pesa,
dando valuta alle benedizioni che impartirete.
E il demonio, nel vedere voi, avrà temenza
e così  ognuno non potrà più usare su di voi
nessuna prepotenza.
La Madre ci dà del suo:
una veste nuova!
Tale Madre non può insegnare male
ai propri figli,
ma è munita
di santi ed efficaci consigli!
- Gli Angeli Closse:
sono i vigili del fuoco.
Lo spengono e lo accendono,
secondo il bisogno che ha l’uomo:
	se freddo d’amor di Dio,
	lo sta a riscaldare;
	se questo gli dà fastidio,
	lo sta a bruciare
	e un altro uomo lo sta a fare.
- La nostra conoscenza:
Si è capito un po’ nel primo tempo,
un po’ di più nel secondo,
si capirà tutto nel terzo.
- Infallibilità:
La Chiesa quell’infallibilità ha adoperato,
che Dio le ha dato,
per andar tutto più svelto in rovina,
per far spiccare nel suo ritorno
la Personalità sua Divina.
L’infallibilità non è mai stata tolta?
No, nella sua sensibilità di verità
che Dio solo sa!
- Nascita della Chiesa:
La Chiesa fu preparata quando ha detto:
	“ Fate questo in memoria di Me “.
	E’ stata seminata al Calvario,
	quando Gesù ha sparso il suo Sangue.
	E’ nata alla Pentecoste.
- Ritorno:  Cristo è ritornato di LUNEDI’ = LUME DI LUCE
-  Proibizione ai Somaschi:
I sei e più mesi in cui i Somaschi furono proibiti di andare a Bienno, bisogna considerarli come mesi di purificazione.
- Insieme:
“ Fate questo insiem con Me! “,
	ci dice Gesù Ritornato.
	Prima invece aveva comandato:
“ Fate questo in memoria di Me! “
- L’Eucarestia:
è il ricordo vivo del trionfo della Santa Croce. Così lui, Celebrante con chi fa l’Olocausto, lascia – Gesù stesso – in questo Sacramento un fuoco vivo del suo amore per il trionfo e per la fatta Redenzione.
- L’età del Sacerdote:
Fino a ottanta, cento anni, il mio Rappresentante
lo vedo sempre nell’età mia.
Lo vedo sempre a seguire Me
di trentatré anni, come Me.
E quando saranno arrivati ad accompagnarmi,
siam uguali!
- Riferisce l’Angelo:
L’Angelo della Verginità, per la Madre di Dio:
	“ Il Cuore Immacolato dice a Voi:
	l’Annuncio del Ritorno di Cristo
	in alto ho telegrafato,
	anche se, al momento,
	chi ha letto il telegramma si è spaventato,
ma nel cuore gli è restato.
La corona delle dodici stelle
che la Madre alla Chiesa ha regalato,
quando alla Pentecoste fu ultimata,
viene ora sul vecchio Altare depositata
e di gemme preziose adornata,
perché quella di sette punte
le viene consegnata da PORTARE
e con questa ISTRUIRE,
perché la Sacerdote Vergine Immacolata
porta il Corno Trino,
perché Lei è calata ed è adombrata
della SS. Trinità,
perché Lei è al posto dell’Anima del Verbo
col potere di Re d’Israele.
E quante finte ingiustizie farà,
con la scusa  che è la Madre di Dio
e i suoi figli primi sono i Ministri “.
- Povertà:
Povertà nelle cose: non far andare a male niente.
- Figliolanza Divina:
Dio ha creato gli Angeli, puri Spiriti, ma la figliolanza di Dio l’hanno ricevuta dopo la vincita. E’ per quello che i demoni li ha cacciati via e i figli di Dio sono rimasti figli di Dio, con la prova che hanno vinto.
Invece l’uomo è sempre stato creatura intima di Dio: “ Facciamo l’uomo a immagine e somiglianza di Dio! “ Ecco perché non ha mandato all’inferno l’uomo.
L’uomo deve voler più bene a Dio, perché fatto ad immagine e somiglianza di Dio.
L’uomo è fratello di Cristo e ora è gemello di Cristo! ( Il sacerdote )
- Confidenze:
La buona Pasqua:
	patente di vista per la conquista,
	mista a buona volontà,
	se si vuol cantare con gli angeli:
	“ Gloria in excelsis Deo “.	
	A voi do una pila 
	con una luce con cui potete vedere
	dove camminate,
	con chi siete
	e dove dovete andare.
	Vi serve per candela
	e per cero pasquale.
	Ve ne do un pacchettino,
	con gli Angeli che vi do dietro:
	Il Capo dei Serafini con due Angeli.
	Chi questi scritti toccherà,
	la pila avrà!
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- Sacrificio e Olocausto:
Il Sacrificio è rimanere Io vittima. Faccio l’Olocausto per non rimanere Io vittima. Rimane invece vittima il peccato.
Nell’Olocausto si presenta tutto il bene, che viene tramutato in luce. E l’Olocausto viene offerto per tutti: per omnes!
Io sono Celebrante e Operante con chi celebra.
Il Sacerdote vergine è luce verginea che illumina la mente e dirige il cuore.
- Ritorno:  la Madonna ha trovato una via breve per annunciare il Ritorno di Cristo al Papa.
- S. Giuseppe:
E’ il primo Sacerdote. Era coi sacerdoti dell’antico testamento, quando ha ricevuto lo Spirito Santo e gli è stato tolto il peccato originale.
La Madonna invece era sola, all’Annunciazione.
- Il desiderio e l’amore del Ritornato:
“ Voglio che vengano a cercarMi “
Continuava a ripetere Cristo Ritornato,
negli anni passati.
Ho commesso un finto fallo:
vi ho troppo amati! “
- Il Ritornato serve la mensa:
		Io Stesso dispenserò la mensa
		della mia infinita Sapienza.
- Ai Sacerdoti:
non potete dispensare l’autorità che vi ho dato.
Non potete darla via.
Non c’è niente da litigare;
però non lamentatevi,
se vi sto ad arrangiare.
Le vocazioni verranno quando la Chiesa metterà un argine:
i buoni da una parte e lascerà andare gli altri. ( Sacerdoti )
- Maria: La Madre di Dio, al Calvario, Mi ha visto morire.
	Ma Lei amava Dio …
	Ha un amore materno, perché c’era al Calvario.
- Testimonianza degli Apostoli:
	Gli Apostoli hanno testimoniato con la vita!
- Gesù l’artista: Io sono l’Artista della vigna!
- Infallibilità: ( della Chiesa )
L’infallibilità era basata su Me che ero vittima.
E dove c’era  nella Chiesa qualche cosa che barcollava, uscivano i Santi a presentare un modello di distacco, di castità perpetua, finchè quella grande vetta verginea Mi ha costretto a ritornare.
- Serpente e colomba:
Andiamo al serpente di bronzo:
	a quando i serpenti morsicavano,
	a quando il serpente di bronzo
	Me rappresentava e si guariva.
	Oggi invece è la colomba
	con in bocca l’ulivo:
	ove andrà, l’aiuto si avrà
	e la vera pace vi sarà.
- Giovanni Evangelista:
“ Che importa a te,
se Io voglio che egli rimanga
finchè Io ritorni? “
	il Vergine sapeva quello che Gesù intendeva.
Quando per mio comando è risorto
e quando in Chiesa Alceste ha incontrato,
Mi ha baciato in fronte, e ha detto:
	“ I Sacerdoti amanti del Cuore Materno son pronti! “
Colui che ha posato il capo sul mio Cuore,
ha fatto ad Alceste la Comunione.
	Sono pronti i Sacerdoti:
	“ consegnarli alla Madre di Dio! “
Il suo stemma: l’aquila!
		E’ la Sapienza mia,
		che deve dare alla Chiesa mia
		novella vita!
L’aquila è la padronanza di Dio. ( Gv. )
Il leone, la ferocità: obbedire o il castigo. ( Mc. )
Il bue, la tenacità: non si cambia. ( Mt. )
L’Angelo, la bontà. (Lc. )
Ora, alla grande riuscita che fa la Chiesa mia
nel mio Ritorno,
vanno a questi applicate le quattro cavalle dell’Apocalisse,
che hanno sette cavalline:
sette bianche, sette rosse, sette gialle, sette nere.
L’Angelo Sacario vi assicura la riuscita
e che la vostra vita 
in gaudio non sarà mai finita.
	A chi il mio Ritorno fa ombra,
	li si lasci nella sua idea.
	Si accorgerà anche lui,
	se è mattino o se è sera!
- Giona:
Non voleva fare quello che gli avevo detto.
E’ scappato via. Ma è stato gettato nel mare.
E’ stato inghiottito e poi buttato fuori,
ma era ancor quello il comando del Signore!
Ha dovuto farlo.
Così col Clero: deve fare quello che voglio Io !
		L’aiuto avrete,
		se con Me starete,
		ma dovete fare il Prete!
- La pace di Cristo:
		La pace in Me è tale	
		da a tutti
		starne dare!
( Terrò conto del vostro desiderio di mandare avanti la Cosa )
Il Sacerdozio è fatto  per mantenere la fedeltà che danno i Sacramenti.
	Io do tutto, anche il supplemento;
	e di questo amore infinito	
	fate memento!
- Maggio:
	In questo mese di maggio
	tengo da conto tutto quello che state fare.
	Voglio che tutti abbiano a meritare!
- Olocausto:
Nell’Olocausto il male viene presentato sull’Altare prima di alzare l’Ostia. E la bianca Ostia – la Verginità del Cristo – imbianca tutto … E all’elevazione del Calice, il male viene bruciato.
- Ottavo Sacramento:
Il nuovo Sacramento infonde nell’Ordine una grazia sovrabbondante e nuova, che metterà il Ministro Restaurato e innalzato a guidare le Vergini.
- Aiuti celesti:
		Adesso che Mi avete sentito
		e che per voi Ministri
		Mi fermo, in terra d’esilio,
		Naturale,
		di ispirazioni e di aiuti non sarete privi;
		e quello che Mi chiederete, troverete.
		Apposta son qui, a far questo:
			ad abbellire il Ministero Sacerdotale
			con la Sapienza mia, del mio Ritorno
			come tecnico.
		Tenacità, vuol dire:
			tenacità è tendere ( vedere e stare saldi )
			e quello che ho,
			rendere!
- C’è ancora fede?
Dopo duemila anni di Cristianesimo, si è dimenticato chi è Dio.
Ora bisogna incominciare con le cose principali, col segno della croce.
Dopo che sono risuscitato, solo i prediletti Mi han visto e qualche rara persona, per dare una precisazione:
		che dovevano vivere di fede, dopo la Pentecoste!
E han visto il mio Pietro che parlava e battezzava.
	Sono ancora quello,
	che ora son Tornato
	e Sapienza Infinita 
	ho usato!
- Il Confessore:
Uno che deve andare
le mancanze degli altri a sentire,
- perché così comando Io –
e deve giudicare,
e oltre l’assoluzione
deve consigliare,
gli abbisogna una somiglianza a Me,
che il dolce Giudice Mi sto trovare.
  Il Sacerdozio è un regalo …
solo per l’autorità che vi ho dato …
affascinato da un amore di gelosia,
passionale,
perché simili a Me
dovete diventare.
  Nel confessionale
il salvataggio è il Segno Sacerdotale.
Diversamente sarebbe come in acqua entrare
senza salvataggio
e senza saper nuotare.
( Pur sentendo tanti peccati, che ci mantiene a galla, che ci salva è il Segno Sacerdotale).
- Martiri = matti per Dio. Perché si crede e non si vede!
- Il Ritorno:
la frase del Vangelo che dice che verrò come un ladro, di nascosto, non si riferisce all’anima, uno per uno, quando si muore, ma al mio Ritorno.
-  I Sacerdoti: 
		Se vengono con Me,
			vanno in cerca della verità
			e l’amore di Cristo li investirà.
		Ma se vengono a darMi colpa,
			invece di fare la svolta,
			faran fuori la volta!  ( Batteranno la testa contro il muro ).
-  Missionari:  Dove i Missionari sono cacciati fuori, c’è stato qualche Prete che ha dato 
	scandalo.
-  Don Gobbi:  Non crede al Ritorno, non ha colpa. Ma è legato alla veggente di Milano: 
	mamma Carmela …
	Non si fida della Madonna e va a consigliarsi con la veggente; e la Madonna 
	lascia come calare un velo davanti a lui e non vede il Ritorno.
	Prima di spargere attorno gli opuscoli, metterli sotto l’autorità della Chiesa. Don 
	Gobbi deve mettere le sue cose sotto la Chiesa.
- Lettera di Mons. Castelli:
( Mons. Castelli  -  Vicario Generale della Diocesi di Como  - aveva mandato una lettera a P. Carlo Barera, allora Superiore della Casa Religiosa dei PP. Somaschi presso il Santuario del Crocefisso, a Como, mettendolo in guardia sulla faccenda di Bienno. P. Carlo ha mandato la lettera a Gesù ).
Prima di leggerla:	 Lo arrangerò, con amore.
			Lasciamolo dormire.
			Quando si sveglierà,
			il miracolo vedrà!
Dopo letta:		Guardano l’istrumento che ho scelto!?
			Perché allora non guardano che son nato in una stalla!
			Se non si torna al mio Ritorno,
			è sera, non è giorno!
			L’inferno è per il demonio, l’inferno c’è.
			E la Madonna fa di tutto perché non ci vada nessuno.
			Si guardi la giaculatoria di Fatima:
“ Gesù mio, perdonate la nostre colpe,
PRESERVATECI DAL FUOCO DELL’INFERNO,
PORTATE IN CIELO TUTTE LE ANIME,
specialmente le più bisognose 
della vostra misericordia! “
			E l’altra giaculatoria della Porziuncola:
“ Regina degli Angeli,
per l’indulgenza della Porziuncola,
fa che nello SPAVENTOSO  CAOS
IL REFRIGERIO GIUNGA! “
-  Confidenze:
La Madre benedice
e mostra, nel dire,
il suo contento.
Non aver paura del vostro Divin Maestro,
chè nell’aiuto son molto lesto.
Non far come quei della barca
Che avevano paura di essere travolti,
a cui ho detto:
		“ Gente di poca fede! “
E lor:
		“ Salvaci Signor, chè speriamo! “
E Io rispondo:
Non siete già in alto?
Se non lo siete, quella scala state salire,
perché apposta la Sacerdote Madre
l’ha fatta venire!
 Prima di partire,
la Madre vi dà una benedizione
che vale per assoluzione,
per cui sopra di voi 
stende la sua stola di patrocinio:
	“ Tutto vi perdono,
	in Cristo!
	E con grandi favori
	vi condono! “
- Le Vocazioni:  Quando sarò conosciuto in pieno,
		anche il Seminario sarà pieno!
-  Le tentazioni:  Non star col demonio
		a ragionare.
		Neanche retta
		stargli dare.
		E come se non esistesse,
		starsi comportare!
			Così le tentazioni
			si stanno superare!
-  Confidenze:
Il mio Cuore per voi è spalancato
e così dichiaro:
son contento di essere Ritornato!
E così nell’armonia celestiale
si incomincia il trionfo 
del Cuor della Madre Immacolato!
-  La Madre:  Il mio Cuore trionferà,
		perché l’umanità  di Dio i Sacerdoti 
		beneficare potrà!
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-  Del Sacerdote:
Il Prete, senza di Me Ritornato,
può fare di tutto!  ( Può farne di tutti i colori )
Ora il Sacerdote, nel trionfo,
non è chiamato al martirio,
ma a rappresentarMi nel mio Ritorno
e soggiogare tutto il mondo.
Quando si vede qualche Sacerdote,
che non vive la sua vocazione
e se ne va,
dire: Dio sia ringraziato!
Come i Vescovi,
non c’è nessuno
così carico di croci!
- VI Comandamento:  E’ qui dove il mondo si è oscurato,
			col VI Comandamento!
-  Cuori:  Gesù nell’Eucarestia vuole i cuori, non i fiori!
- Divorzio: Il divorzio ha rovinato tutto.
	Il NO! alla famiglia che è stata creata da Dio!
	Anche nella Chiesa è stato predicato il NO!
	La colpa è dei peccati.
- Fiducia:  Badare alla qualità,
	non alla quantità.
	Se vi fiederete,
	con Me vittoriosi
	vi troverete!
	Se invece starete soli,
	paura avrete
	e davver ve ne faranno!
- Avvenimenti di questi tempi:
Prima faccio paura a loro, ( Sacerdoti )
poi anche gli altri ne avranno.
Terremoti, tempesta, tutto è punizione.
Con la tempesta si distrugge la fatica dell’uomo.
E’ il meno male che si potrebbe fare.
I terremoti non hanno colpa loro, ( quelli che lo subiscono ),
Dio li premierà.
Il terremoto suscita amor di Dio
o almeno amore fraterno.
- Italiani e Russi:
Sono più senza Dio gli Italiani che i Russi.
Non hanno avuto né grazie né niente loro.
Ma qui l’America massonica ha comperato la fede degli Italiani.
Quando si è veramente cristiani,
non si fa politica a dire le cose vere.
- Vocazioni: Non temere …
		che conta è salvaguardare la propria vocazione.
-  Votazioni:  Andate a votare, poi ritiratevi nelle vostre case.
		La preghiera può far tutto!
-  Sessuologia: Rovina tutto!
		Non è scienza!
		Le persone non maturano tutte insieme!
		E’ la rovina dei Sacerdoti!
		Il Sacerdote:
			o in alto si sta a trovare
			o sotto i piedi di tutti 
			si fa calpestare!
-  A un Sacerdote:
Hai fatto della liberazione il generale,
ora dà prova col trafficare il Segno Sacerdotale, 
che è Segno dell’Infinito
e a pagarlo non si è mai finito!
-  Ritorno: 
Per ora pregare. Quando verrà il momento ( di annunciare il Ritorno ),
ci darà la forza. Non vogliono questa Cosa e son pochi quelli che fanno l’Olocausto, che è per risparmiare questa Terra d’esilio!
-  Disonestà:  La disonestà ha rovinato tutto,
		poi c’è entrata la superbia.
-  Riparare:  Quando fate l’Olocausto, mettere questa intenzione:
		in riparazione di chi si azzarda a fare delle cose 
		senza di Me, non ordinate, non volute.
		Chi prepara la vai da percorrere senza Dio, rimarrà solo!
-  Il Papa :       Giovedì Santo, il Papa ha avuto la luce ( del Cristo Ritornato ) per agire  
		finchè lui vivrà.
-  Sacramenti:  Rispettare i Sacramenti che vi ho dato!
		Da questi verrà la salvezza.
-  Gli ultimi Vergini:  ( Sacerdoti )
Sulla Terra staccata, come l’arca di Noè,
i Vergini, in alto,
l’Olocausto compiranno
e gli Angeli in Terra d’esilio
l’Eucarestia poteranno.
E anche quei del Terrestre
sudditi saranno
e i Vergini superiori,
chè anche là, sul Terrestre,
dell’Eucarestia si comunicheranno.
E così la Chiesa,
opera mia divina,
pompeggerà.
E i Terrestrali, che si comunicheranno,
quei di Terra d’esilio aiuteranno,
finchè il mondo terminerà.
-  Demonio:  Non è sentita la santità del Ministro dalla gente.
		Ora il demonio si mostra.
-  Bestie feroci:  Ai Santi non facevano niente le bestie feroci.
-  Quei Sacerdoti …
E’ un miracolo se vanno via.
Non è un permesso, ( quello che la Chiesa dà di andarsene ),
è un dolore … come ha fatto Mosè.
-  Definizione di “ moderno “: modo di fare quello che pare e piace.
-  Unione con Dio:
quando si fa qualche cosa, qualche lavoro, ecc., durante la giornata,
dire:
“ Faccio questo insiem con Te! “
Se Mi sarete fedeli,
vi giuro che sempre vi amo e vi amerò
e nei vostri bisogni vi aiuterò.
-  Agli Scrivani:
Dovete essere l’alba del mio Ritorno,
perché il mondo
non abbia a fare il crollo e il capitombolo
e se deve essere felice
la fine del mondo.
Non sapete voi a che vi ho scelto?
A scrivere il Deposito
e l’Olocausto con Me per primi a fare;
e l’Olocausto porta a raggiungere
il compimento del fine-tempo
e a padroneggiare.
Così la Chiesa mia, opera divina,
tra il Terrestre e il mondo basso, terra d’esilio,
che starà per essere sterminato,
si starà a trovare.
Per questo voglio essere sempre ringraziato.
Vi siete compromessi con Me,
per essere vincitori con l’Ausiliatrice.
-  Verginità Sacerdotale:
Nella costruzione del Sacerdozio Ministeriale,
la Verginità
sarebbe come l’acqua,
che occorre in mezzo al cemento e ad altra materia
per poter sul solido fabbricare,
perché le altre materie,
senza ciò che tiene assieme,
nessuna forza di resistenza stanno dare.
-  Ritorno:
Per chi disprezza questa Cosa:
		Se non è mica vero,
		state tranquilli.
		Ma se è vero,
		non vi convien buttare a terra
		l’autorità che Dio vi ha dato,
		perché altrimenti di tutto
		l’uom viene spogliato.
-  Terzo tempo:
Trionfo della croce.
Completamento dello scopo
della Creazione, della Redenzione e del mio Ritorno.
Realizzazione del Nuovo Testamento.
-  La storia dei tre tempi:
Primo tempo:
la prima Alleanza:
l’impadronirsi dell’uomo,
sia pur stato peccatore,
istruendolo,
per farlo atto a ricevere la Redenzione.
Secondo tempo:
è Cristo Stesso che si umilia e si fa uomo,
che istituisce l’Eucarestia e muore sulla croce,
che risuscita e poi sale al Padre,
e del quale dopo fu detto:
“ Di là ha da venire i vivi e i morti a giudicare! “
Ed ecco il terzo tempo:
il glorioso trionfo del mio Ritorno,
per mostrare a tutte le genti
che il Redentore è vero Dio e vero Uomo
e per concludere la fine di questo mondo
e con l’Olocausto mio e vostro i due mondi salvare
e così la potenza, l’amore, mostrare
e il potere del Redentore 
e del Supremo Giudice.
			In nome di tutto:
			la potenza è di Dio la volontà,
			che si esprime,
			del suo amore, nell’infinità!
E così si mostra
che anche la nuova generazione, che ho dato,
è in premio al Sacerdozio Ministeriale,
che per Me a tutto ha rinunciato.
			Ogni palpito del mio Cuore
			a voi  dono
			e l’autorità nuova
			vi ridono!
			E così in tal volontà,
			insieme,
			in un’unica volontà,
			con voi sono!
Pomeriggio:
-  Alceste:  piccole croci mi sembrano grandi in Terra d’esilio.
-  Il carcere:
Quando uno muore,
invece nel fuoco di andare,
su questa montagna
si sta fermare,
in vista delle Messe
che gli faranno celebrare
i parenti,
che sulla Terra si stanno a trovare.
( La Madonna anticipa il dono, sapendo il suffragio che poi riceveranno ).
-  Giaculatoria:  Cristo, donator di Sangue,
		dà vita e sazia 
		l’umanità che langue,
		per il Mistero, ( Alceste )
		per il Privilegio, ( ragazze )
		per il Collegio, ( Sacerdoti ).
-  Fatima:   “ Con pochi salverò il mondo! “
		Così disse la Madonna a Fatima, dove ha dato il segreto del Cristo 
		Ritornato.
		Quindi anche noi che scriviamo, c’entriamo nel segreto.
		Lourdes, Fatima, ecc. sono una preparazione al Ritorno.
-  Devozione:
Vuol dire ed è attaccata, la devozione,
alle cose sacre, alla preghiera, alla tendenza al bene.
Sarebbe questa un parafulmine per non deviare
e sulla linea giusta del servizio di Dio stare.
E questo avviene
con le preghiere e le opere buone replicare.
Devozione, equivale a:
detto vero,
che ha a che fare con la parola:
“ Amen “,
che vuol dire: ho capito attraverso l’amor di Dio,
che tutto è vero
quello che dice e insegna il Ministro.
“ L’Amen “ più sicurezza che non il: “ Così sia “, in sé sta avere.
Amen indica la sicurezza della fede
e tramite la grazia, 
l’individuo consolazione sta a godere.
	E quando devoti si sta diventare,
	Dio anche il miracolo sta fare,
	di far credere e convertire
	chi anche non ne vuol sapere e sentire!
-  Il Ritorno:
I. Tener presente 
che alla Benedizione Eucaristica
son tornato,
del Parroco locale,
comandata dal Vescovo di Brescia
che presenti si stavan trovare.
( Gesù tien conto della Gerarchia ).
II. Gv.  14,  2 – 3 :
Nella casa del Padre mio vi sono molte mansioni,
se fosse diversamente, ve l’avrei detto, perché Io 
vado a preparare un posto per voi. E quando là sarò
e vi prenderò con Me, affinchè dove sono Io, siate 
anche voi.
È il Suo Ritorno, che però va unito all’altro brano del 
Vangelo.
III. Per poter venire a risuscitare,
bisogna che Io venga a trionfare,
non appena aver Me risuscitato, per virtù mia,
perché allora l’avevo appena fondata la Chiesa.
E ora son venuto anche i miei Apostoli a far risuscitare
e che son vero Dio e vero Uomo mostrare
nel trionfo della croce,
e della lor corporale risurrezione
tutti assicurare.
E qui, a mostrare
che l’uomo è fatto ad immagine e somiglianza di Dio,
che alla Creazione abbiam detto:
“ Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza! “
IV. Lc.  12, 37 :
Beati quei servi che il padrone al suo Ritorno troverà 
vigilanti! Vi dico in verità che egli si cingerà, li farà mettere 
a tavola e si presenterà a servirli.
Con la prima venuta le nozze.
Con la Pentecoste nozze d’argento.
Quando è ritornato, alla Benedizione Eucaristica, nozze d’oro.
E ora,nozze di diamante.
( Perché l’abbiamo scoperto e abbiamo scritto la sua parola ).
Noi siamo al banchetto delle nozze di diamante,
al festino.
Lui serve la Sacra Mensa
della Divina sua Sapienza.
A questa Mensa si svolge la grazia
che investe il mio Rappresentante,
per trovarsi atto
a fare il Ministro di Cristo Ritornato.
Sarebbe lo svolgimento del nuovo Sacramento.
		Adesso ritorno dalle nozze,
		perché non son stato conosciuto
		quando son Venuto!
Non accettano il modo con cui son Tornato.
Come gli Ebrei che Mi attendevano come trionfatore.
	Che conta è quello di non aver perduto
	quello che ho detto 
	e che son Venuto!
-  I Terrestrali:
quelli del Terrestre non sanno niente di questo mondo.
-  Benedizione delle Corone:
l’Angelo porta la Benedizione,
che la Madre di Dio ha dato questo pomeriggio
con acqua lustrale dell’acqua terrestrale.
E l’Angelo, portandola qui in Terra,
ha sparso, sulle corone, fuoco,
che veniva dal turibolo dell’incenso, dicendo:
	“ Questa Benedizione dà la Madre di Dio
	e va sulle persone e sulle corone
	con la parola: ora et labora,
	che è sullo stemmo di Bienno,
	che vuol dire: prega e lavora.
	Per l’amore che vi porto
	e che vi ha portato
	il Cuor della Madre Immacolato,
	in questo Studio-Chiesa scendo
	e specie al Redentore
	incenso rendo! “
-  Confidenze:
L’unione mia con voi sia tale
da poterMi dire:
Non son più io, ma sei Tu che vivi in me,
nella mia volontà,
nella mia potestà,
nel mio servizio che faccio con Te e per Te.
E così ogni pericolo sparirà
e sotto la stola della Madre mia,
chi ha paura Mi vedrà!
			Chi vi do dietro, oggi?
			Questo Angelo della Benedizione,
			con l’Arco sulle spalle e il cero pasquale,
			con in mano la pergamena:
			“ che ognun tali vi veda! “
			Siete soddisfatto confessor mio? ( Al P. Corrado ).
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-  Anello di congiunzione:
Fu tracciato dall’Angelo della Verginità
l’Arco dell’Alleanza tra l’Apidario e Bienno;
e questo fa d’anello,
che metto alla Chiesa Sposa,
di congiunzione,
che in eterno non si starà più a separare
e nessuna prova la Chiesa Sposa
dovrà più incontrare.
	Unità di fedeltà,
	giuramento di verità,
	con proposito di Santità.
La Verginità è linfa della Chiesa Sposa,
che diventa col suo Sposo
una sola cosa:
	e la donazione è eternale,
	perché più non si potrà separare.
Paolo VI ha questa unità inseparabile
con le Nozze di diamante
della Chiesa che ho fondato.
Lui fa il testimonio giurato.
Essendo l’Istrumento mio primo,
si è già pronunciato,
perché infallibilità completa
nella Chiesa si sta a trovare,
perché la Redenzione non è per molti,
ma universale!
Per cui nell’Olocausto si dice:
non “ pro multis “,
ma: “ per tutti “.
Questi sono dell’Olocausto, che fate, 
I frutti!
Pietro è la pietra che col matirio
la prova  ha dato,
che era il capo della Chiesa
che Cristo ha fondato,
insiem con tutti gli Apostoli
e con l’Apostolo delle genti; e
	perché lo volevo al mio servizio, l’ho sbalzato.
	Così l’ho ricuperato e di Me è restato.
Confrontare con Giona quando è scappato
e fu rintracciato e nel mare gettato,
e poi quel tal sole che il capo gli ha scaldato;
per cui il mio volere ha fatto.
Qui si può ben meditare
chi è l’Uomo-Dio,
che nessuno a Me può scappare,
tanto più se le promesse Mi son state fatte,
se no brutte figure faccio fare.
Sapete che anche come Uomo
sono una fase dello Spirito Santo
e ho la Personalità Divina,
perché son Figlio di Dio;
	e voi siete l’eredità
	di tutto quello che ho avuto
	e così tutto a voi l’ho ceduto!
-  Il Ritornato nella camera di Paolo VI:
Ieri sera Gesù Naturale si è portato nella camera del Papa.
Gli ha messo la mano sulla spalla e gli ha dato delle forti ispirazioni sul suo insegnamento.
-  Perché la Madonna benedice sempre:
	per allargare il cerchio,
	per prender dentro nell’Olocausto tutto l’universo.
-  Il Papa e il Ritorno:
Siccome Io sono il Datore della luce,
quando dissi: “ Sia fatta la luce! “
la luce fu.
Così è adesso!
Non aver fretta che il Papa sappia del Ritorno.
Bisogna che ci sia prima una preparazione,
che tutto sia pronto prima.
	Quando tutto è preparato,
	il miracolo è costatato!
Bisogna, come la luce, incanalare la forza,
altrimenti fa disastri.
	Quando tutto sarà preparato,
	verrà incontro a Me
	e Io a lui!
-  Diaconato:  Il Diacono deve essere permanente,
		Vergine!
		Lo dico Io che son l’Onnipotente:
		Vergine!
Queste cose, ( diaconi sposati ), finiscono per demolire …
Chi fa ciò, ( diaconi sposati ), accende i vulcani che tutto 
distruggeranno.
	Se questo valuterete,
	l’amore del vostro Divin Maestro costaterete
	e la potenza dell’Ausiliatrice vedrete.
Fare esperienze è come dire: “ qui non c’è Dio “ e la gente capisce.
Dovendo fare il Ministro, con Cristo Ritornato, l’Olocausto,
occorre qualcuno, ( il Diacono ), che gli tende col buon esempio,
col dar prova che ha ricevuto questo Ordine, con voto di Verginità,
che non può sciogliere neanche il Papa,
per allontanare il pericolo al Ministro;
		perché coloro, che abusivamente,
		senza esser né ricuperati né Vergini,
		si azzarderanno a salire l’Altare,
		saranno fulminati!
Come Cristo ha il suo Angelo Sacario,
così a lor, ( Sacerdoti ), cedo i Diaconi!
-  La fine:
Il mondo doveva esser finito
E avrebbero dovuto andare tutti all’inferno.
-  8°  Sacramento:
Il nuovo Sacramento che Io ho dato,
mette voi, ( Sacerdoti ), in autorità.
E così il mio Ritorno
	vi investe di un’autorità in più,
	vi fa far con Me l’Olocausto
	e vi mette così all’ordine
	di portare le Vergini ai Sacri Pascoli,
	all’amore all’Eucarestia
	ad esser di decoro a quei del Coro.
E la grazia, che parte dal Sacramento,
				è per dare a voi una nuova illuminazione:
				come fare a dirigere e conoscere
				chi ha la Vocazione!
-  … e chi vorrà aver odio con la mia Religione, sarà bruciato!
-  Confidenze:  Essere contenti che son venuto,
		così al mondo si può dar l’aiuto
		e il ricupero al grande fallimento.
		Io do orientamento e glorioso Mi sento.
		La barba bionda non dà segni di stanchezza e vecchiezza,
		ma è per tutti di provvidenza,
		chè dalla mia giovinezza
		si può ricavare per non mai invecchiare,
		specie chi Mi serve.
		E chi da Me si allontana, vecchio sta diventare;
		e invece di attirare,
		paura a tutti starà a fare,
		perché è il terzo tempo
		e si sta sul tramontare.
		Fecondo sarà il tramonto,
		se conosciuto Mi starò a trovare.
		Chi di Me si fida,
		è dentro il mio Cuor;
		quando la sua vita terrena è finita,
		lui invece si sentirà in piena vitalità,
		perché con Me, glorioso già si troverà.
		Che dà questo è il Segno vitale,
		che con l’altro si è stato tramutare
		e uno solo diventare.
-  Verginità:
La Verginità, per chi ha il Segno, è indispensabile,
perché essendo Vita di Dio,
è la vitalità della donazione,
per essere compresi e compatti con Dio a celebrare
e i lumi di Lui ad adoperare.
Siccome dalla Verginità dell’Anima del Cristo,
rivestita della Personalità Divina,
con la parola, tutte le cose furono fatte,
così di colui al quale è donato il Segno Sacedotale,
che parte da Cristo, come l’anima esce da Dio,
deve esser compatta la donazione.
Tutto e sol di Dio si deve trovare,
se Dio tutto a lui si deve dare.
E così, stando Dio in sé vivere,
a tutti ne può dare.
E così il Ministro
di Angeli si può adornare,
che al servizio di lui
si stan dedicare.
Il Papa si deve guardare
e come la Chiesa si sta a organizzare;
qui la vitalità degli Angeli si sta a trovare.
Occorre che il Clero, 
nello scritto, il mio viso stia vedere
e nell’intendimento il mio sentimento;
e nel rilegger sentirsi dire:
			Se sapessi, Clero mio,
			quando Mi sei costato!
			E quanto ti amo
			e ti ho amato!
La mia fotografia è nella fisionomia
di chi ha la Personalità mia Divina!
-  Cosa significa far l’Olocausto:
Far l’Olocausto con Me! 
Si tratta della vita!
Non tanto la vita sta nel dire, quando si celebra: ora faccio l’Olocausto; ma occorre
la fedeltà della donazione
continuamente rinnovare;
donazione che deve essere intrecciata
con la Verginità personale,
per esser frammischiata coi poteri 
che Dio al Sacerdote sta dare,
per esser Alter Cristus
e tale starsi trovare;
vero gemello
di Colui che è morto in croce ed è risuscitato,
salito al cielo ed è Ritornato.
E così, a chi in Cristo si rispecchia,
vien consegnata la verga setti formale;
e  così, come Aronne, l’acqua può far scaturire
e anche in serpente si può tramutare,
che sarebbe timor di Dio,
per chi di questo sta abbisognare
per potersi convertire
e a Lui ritornare.
La vita sacerdotale non porta nella parola: “ comodità “,
ma: “ assunta autorità di responsabilità “,
che a nessuno la può cedere e imprestare,
perché tra il Consacrato e Dio
nessuno può dentro entrare!
-  Mamme: non sentono la loro responsabilità, istruirle.
-  Nudità: se si potesse riparare questa nudità …
-  Alle donne:
	dirlo in privato,
	che andar senza maniche
	è peccato!
			Siccome Cristo è di pelle bianca,
			- e noi siamo privilegiati –
			perché non coprire il nostro corpo?
			Persino quelli del Terrestre si coprono!
			Per dare esempio a noi.
-  Riparare:  Il male viene dalla libertà dell’uomo.
		Il sentimento personale vale per far convertire.
		Giacchè il male che si fa, da voi è veduto,
		portate le anime alla riparazione,
		senza far rumore,
		perché non sono sordo Io!
			“ Quanto mi rincresce che Ti stanno offendere!
			Se potessi, subito riparerei e fermerei!
			Ti amerò io per chi Ti offende!
			Farò riparare per chi sta a profanare!
			Ti pagherò col pensare sempre a Te,
			per chi ti odia trasgredendo la tua legge, i tuoi comandi!
			E noi ci assoceremo ai tuoi Angeli
			nella fedeltà, nel servirti!
			Ti amerò, Ti farò amare.
			E Tu abbi pietà di chi Ti offende
			e stalli fermare! “
		Se questo farete,
		vincitori vi troverete
		e insiem con Me vincerete!
-  La legge di Dio:  non porta il timbro: “ comodità “,
			ma “ verità e necessità “, ( dovere ).
-  Paolo VI:  La tranquillità del Papa nell’onorare Dio e la Madonna:
		“ Sei Tu che nel seggio di Pietro mi hai voluto! … “
-  Fede:  Aspettate che Cristo vi dica: “ Gente di poca fede? “
					Chi di Me si fida
					e a Me si affida,
					tranquilla e soave
					avrà la vita!
-  La Pentecoste:  mira la Pietra Fondamentale;
			e chi in questa si sta a trovare
			la gioia e la luce dello Spirito Paraclito
			potrà costatare!
-  Gesù ci conosce:
Io vedo e so le vostre preoccupazioni,
ma sappiate che Io non ne ho.
I vostri dolori e desideri dateli a Me,
chè la mia volontà in essi scolpirò,
e capacità di formare un quadro vi darò,
perché i vostri bisogni,
uno per uno, so!


Pomeriggio.

-  Il Ritorno:
Son venuto anche apposta,
vengo dall’al di là
per tornare in Terra d’esilio
e per far tener presente
che qui si è in passaggio
per arrivare alla felicità eterna,
non al fuoco della geenna,
alla vita veramente beata,
del premio speciosa.
E’ per chi ha adoperato il mio genio!
	La cattedra che vi preparo
	per essere sicuri che compite con Me l’Olocausto,
	la compone il mio Genio, ( la mia arte ),
	ed è speciosa, di una specialità tale
	che nessuno di questa simili potrà fare.
E’ qui che anche la altre religioni capiranno
che quella da Me fondata
è a tutti necessaria,
perché le illumina la Sacerdote Vergine Madre Immacolata.
Quando si capirà che tutto ciò che si trova sul piano materiale,
che per ognun all’istante si può troncare,
per non poter più costì ritornare,
la generazione si attaccherà alla Religione,
che darà a lor refrigerio, speranza e consolazione.
E così, in questo istante, la fede avvamperà
e la carità, che si userà, si mostrerà.
Quando, negli ultimi tempi, in Palestina Mi trovavo,
passando per le colline, dove già ero passato, salutavo;
e poi coi miei Apostoli me ne andavo
e dicevo: è l’ultima volta che costì sto passare.
E siccome poi li avevo istruiti,
che sarei  ancora sul globo tornato,
li assicuravo che là non tornavo.
E tante volte Mi hanno domandato:
“ Dove ritornerai? “
E Io rispondevo:
“ Spetta al Padre questo “,
perché nominare Bienno non volevo!
E invece a quell’operaio che Mi ha supplicato
di stare ancora tra loro passare,
Io:
“ Tornerò, quando sarà oscuro il Po! “
Però, assegnando il Po che in Italia si sta a trovare,
gli Apostoli, quando son venuti a Roma,
pensavano che in questa città sarei stato tornare.
E invece martiri son stati diventare.
- Verginità:
La Verginità è ciò che esce da Dio
e così colpisce dei suoi raggi amorosi
quelli che vuol tutti per sé.
E così loro, attratti in Dio,
fanno a Lui dei giuramenti per essere tali;
e così la Consacrazione desiderata e voluta,
ha questa valuta:
che entri, attraverso la Verginità consacrata e data,
la Personalità mia.
E’ così, che tra la personalità umana e divina,
si dà al mondo Me Eucarestia!
- “ Consacrali nella verità “: preparare gli Apostoli alla Pentecoste
				per diventare Sacerdoti.
- Chiesa:
Se scriviamo noi,
si capisce che è sempre la stessa Chiesa,
		che ogni bellezza che ha, è mia,
		che l’adorno della Corona Settiformale,
che le poterà la Sacerdote Madre
dopo la Pentecostale,
per far che sia conosciuta tale!
( la Chiesa adorna dei doni dello Spirito Santo )
- A Maria Maddalena: Non toccarMi!
			Aveva un amore ancora troppo materiale.
- Gesù crocefisso schiaffeggiato:
Quando Gesù era già crocefisso, ma stava ancora disteso per terra,
le mamme Gli presentavano i bambini per baciarGli il volto, dopo che un sacerdote del Vecchio Testamento Gli aveva dato uno schiaffo.
E Gesù a questo sacerdote:
				“ Vieni ancora una volta vicino,
				che voglio guardarti in viso! “
Poi quel tale si convertì.
- Arselia:  la donna vestita da soldato. C’era anche sul Calvario.
- S. Giovanni:   Ecco il Vergine che non si è mai mosso!
- La Veronica:  era sposata.   Con tanto amore
				incontro Gli è stata andare,
				che l’impronta del suo volto 
				Gesù le è stato lasciare!
- Quel dei sandali:
un uomo, che aveva comperato un paio di sandali, per metterli a Gesù, sulla via del Calvario, ma non aveva potuto.
- L’altezza di Gesù:  m. 1,78
- Caino pentito:   A Roma, alle Tre Fontane,
		Eva Caino aveva incontrato.
		Un tuono dal cielo e un chiaro.
		Segno che Dio il perdono gli aveva dato.
			“ Io ho ucciso mio fratello! …
			E adesso vado a morire solo! “
( Caino non aveva intenzione di uccidere Abele, ma il pugno fu vibrato così forte, che ha steso il fratello a terra, morto ).
- La Confessione:
Sia preparato il confessore e siano preparati i penitenti.
La Confessione è subentrata più tardi.
La Confessione pubblica è la prima confessione.
- La Guardia Imperiale:
Il Sacerdote ha la sua Guardia Imperiale:
il Diacono Vergine!
Per le cose materiali ci sono uomini di Azione Cattolica;
qualora non ci fossero, si farà senza
- Persecuzione:  Dove c’entra Cristo, c’è sempre persecuzione.
		Se le cose vanno lisce, non vengono da Lui.
- Diventare con Lui una cosa sola:  come trovarsi in Paradiso.
- Magia della Vergine Maria:
La Madonna ha trovato il modo di portare alcuni alla conoscenza del Cristo Ritornato.
- Far bene il bene:  Non è la quantità, ma la qualità che conta!
- Obbedienza:  La persona obbediente è sulla via dell’umiltà.
- Ritorno:   Il mio Ritorno è privato,
	intanto che non è saputo e accettato.
	Rivelazione pubblica starà venire,
	quando la Chiesa lo pubblicherà
	e lo farà, quando sarà ora
	e sarà la mia volontà!
- Cresima:
La Cresima fa soldati di Gesù Cristo e realizza le promesse del Battesimo.
Questo Sacramento mette in posizione di essere consci di ricevere gli altri Sacramenti e più attentamente di scoprire la propria vocazione, la via del proprio stato.
Così si forma il vero cristiano, il desiderato Sacerdote e le cristiane famiglie.
Lo Spirito Santo è abbondante, quando uno capisce, può appropriarsi.
La Cresima, che il Vescovo amministra, fa spiccare l’autorità della Gerarchia. E fa molto onore alla Vergine Maria, che è la Sposa dello Spirito Santo.
Il Ministro, che amministra la Cresima, che stende le mani  invocando il Divin Paraclito, Spirito di verità, è per fare che il cresimando viva in fedeltà alle promesse del Battesimo e nell’amore di Dio, operando da bravo soldato di Cristo.
Il carattere, che la Cresima imprime, spinge ad osservare le promesse fatte, è un aiuto, perché è una padronanza di Dio, che può infondere la grazia e dà forza di mantenere le promesse.
Cresima equivale a:  creare in sé la verità di ciò che si è promesso nel Battesimo e confermare le promesse che si fanno, in avanti, di essere fedeli alla legge di Dio e a tutto ciò che insegna la Chiesa cattolica e apostolica.
La Cresima crea nella persona una vitalità nuova.
La grazia di questo Sacramento è grazia di fedeltà, è riconoscere che si è figli di Dio e così si vuol diventare anche soldati di Gesù Cristo e si vuol ricevere questo Sacramento che imprime il carattere.
Così la grazia santificante si impadronisce del cresimando ben disposto e così diventa una gloria della Chiesa e un testimonio dell’autorità che il Vescovo ha, dando luce a tutti, credendo che il Papa e la Gerarchia, con tutto il Clero, è istituita e voluta da Dio.
- Segno della croce:  farlo, il segno della croce,
			se si vuol appartenere
			al trionfo della croce!
- Verga Settiformale:   
Vedere di Dio la volontà
ed eseguirla con sicurezza,
con forza e con bontà.
E così lo Spirito Santo,
che è la sua luce che opera,
si vedrà!
Verga vuol dire:
		venire con velocità
		di forza e di aiuto,
		quando si tratta della verità!
Quando me ne sono andato
e ho promesso che sarebbe venuto lo Spirito Santo,
allora è scaturito nella completezza l’Apostolo
e così il Ministro di Cristo.
Così il Battesimo e la Cresima, che imprimono il carattere,
invocano lo Spirito Santo tanto sul battezzando che sul cresimando,
affinchè siano veri fedeli della Chiesa di Cristo.
La funzione, che completa, cede grazie e lumi speciali,
per cui valorizza il Sacerdozio Ministeriale.
Il fatto, in Antico, è stato
che quando i Profeti ricevevano gli ordini che Io davo,
tante volte, quando non erano eseguiti, castigavo.
Ma nel tempo dell’era cristiana, della Redenzione,
invece del castigo, padroneggia la luce dello Spirito Santo
che dà forza, verità e comprensione d’amore,
tutto in coerenza alla Redenzione.
Nel momento in cui si è stati in prova,
ecco la Chiesa mia in agonia;
ma ove Io la chiamo alla risurrezione
con Me,
una più grande di prima
è,
più potente con l’Onnipotente,
più tanto sapiente,
perché insiem con l’Increata Sapienza si sta trovare,
segnata dal giuramento dell’infinito amore,
che con l’anello delle Nozze di Diamante 
sarà da lui scorta,
perché il Redentore non vive da trapassato,
ma da Ritornato
e la promessa che le porte infernali contro di essa non prevarranno,
già da lei è costatato.
Non più aver temenza di porta inferi
e in fidanza il suo abbandono in Me mettere;
e così superiore a tutti si mette
e chi la tocca si compromette,
perché Cristo a nessuno ha da render conto,
perché sono Io il Padron del mondo!
Di bontà Mi circondo
e molto  e molto perdono!
Siccome ciò che è stato atterrato
Io di nuovo ho fabbricato,
allora un’assoluzione do
e così invito la Sacerdote Madre e Regina Universale
l’assoluzione a dare.
E dopo che uno è stato perdonato,
bene si sta a trovare,
perché non è più prigioniero;
e così può aver luce dello Spirito Santo
per il bene di nuovo operare
e per accorgersi i Ministri
che sono stato Tornare.
Liberi dal peso che c’era,
chi Mi ha offeso,
e nella benignità mia,
che Io ho usato,
il Pater Noster
va vissuto e praticato
nel punto: perdona a me,
che io perdono a chi mi ha offeso!
	In questo modo, sereno
	sarà per questo tramonto il cielo!
Se sapeste che festa è la Congiunzione Eternale
con la Chiesa mia che son stato fondare:
		la sicurezza che son Dio
		e che il mio Clero da Me è protetto
		e che tutto il popolo vien assicurato
			che è Cristo Re
			che la Chiesa, una, santa, cattolica, apostolica,
			romana, ho fondato
			ed è opera divina!
E’ la carità di Cristo che si ripete
e si perpetuerà, quando me ne sarò andato,
per il Ministro!
E’ così che la discesa dello Spirito Santo,
per chi sale la scala
per andare al Monte Santo,
è abbondante,
proprio sopra il mio Rappresentante,
perché fa insiem col suo Cristo l’Olocausto.
Siccome all’ultima cena c’erano tutti gli Apostoli,
a farsi da Me comunicare,
-e così son stato a fare –
così ora Mi ripeto:
e finchè ogni Sacerdote,
che sarà, nel Segno, rinnovato,
non avrò comunicato,
non partirò,
perché ho un amore infinito e passionale
per ciò che ho istituito e son stato fondare!
- Umiltà:   Chi sembra meno importante,
	per Dio è più nobile!
- Spirito Santo:  Un globo di fuoco
		si tramuta in luce!
		Scende.
		Avvolge il Deposito.
		Verghe settiformali 
		sulla testa del Clero sta spandere.
		Luce fulgida si vedrà!
		E Dio in Trino,
		come una fortezza incrollabile e inviolabile,
		la sua Chiesa fortificherà!
- La Madonna:
Nel Cenacolo la Vergine c’era
e attirava sugli Apostoli,
che vergin non eran,
la lingua di fuoco.
Così ora!
Chi ha scritto il Deposito, è già rinnovato se vuole;
se vuole, può essere investito continuamente
dalla Benedizione della Sacerdote Immacolata,
per attirare su tutto il Clero
la luce dello Spirito Santo infuocata.
In presenza di Cristo Re, Ritornato, e
dell’Angelo, che nel Getsemani l’ha consolato;
e attraverso la comunicazione,
scende nell’ospizio la Benedizione
che ha impartito nel Vergineo Impero
la Madre di Dio.
E così questo, con la verga setti formale,
scrive e lascia come impronta,
sopra le corone e le persone
che costì stanno entrare,
“ lo stemma di S. Bernardino da Siena “,
con tre dita della Madre che si rispecchiavan sopra –
dando al Ministro facoltà di autorità
e di potere insieme, per valutare le preghiere ( dare valuta alle preghiere )
di chi adopererà le corone, di congiunzione e di ringraziamento,
per l’opera che ha compiuto, oggi, tra la sua Chiesa Cristo stesso.
La Madre così è intervenuta, postando sopra le tre dita,
simbolo che Lei è Centrifica alla SS. Trinità;
e così presenzia, per la luce settiformale,
in Terra d’esilio, per il Ministro,
così come ha fatto per le nozze di Cana,
dove Io quasi l’ho rimproverata
e poi l’ho ascoltata.
Così faccio ora!
Lei già testimonia con le sue Benedizioni
questa Venuta,
che non è ancor saputa;
e così Mi costringe a partecipare
e faccio comprendere
che son stato tornare.
Come faccio a non obbedire
e così non invitare altri all’obbedienza?
Così in anticipo devo dare questa provvidenza
della Divina mia Scienza.
Dove in blocco cederanno,
miracolati si troveranno
e nuovi Apostoli si vedranno.
Nessun escludo, né caccio via,
affinchè abbian ad imboccar la retta via,
perché l’infinita mia misericordia
non sarà mai finita.
Oggi è il primo giovedì del mese, giorno dell’Istituzione,
consacrato, per preghiere, alla Vocazione
e del Clero alla santificazione.
Chi è santo non deve temere queste preghiere,
chè amor del popolo ha
che il Prete abbia a perseverare
e così il popolo
lo abbia ad amare e ascoltare.
Pertanto va molto incontro a perorare
e starsi con la luce settiformale incontrare,
come una calamita, la preghiera che si deve fare
in preparazione
per avere la luce, la forza e l’amor del Settiforme.
Deve essere infuocata d’amore, di attrazione e di sicurezza;
sarebbe come il parafulmine che attira il fulmine,
come una calamita che attira la luce
su chi la vuole, la desidera e gli occorre,
conscio che gli occorre.
Non mancherò e tutti lucenti vi farò,
come è il fondamento della nave mariana, 
composta dal Sangue di Cristo, tramutato in luce,
per il trionfo e la spaziosità
del trionfo della croce.
Ciò che ci è di ripetizione è anche il Vangelo.
Osservate che nel Vangelo in tante parti ci sono ripetizioni.
Così è la mia scuola.
Perché questo?
Perché ha tanti rami per poterla spiegare,
che incominciano sempre da un punto centrale.
Difficilmente della finalità
ha, ogni ramo, la continuità!
- Demonio:
Oggi, il demonio ha perso molto campo ed è rimasto mortificato anche chi lo serviva.
- Angeli:
Noi siamo sicuri che gli Angeli ci obbediscono nei nostri desideri.
Essi infatti sono i nostri servitori, perché facciamo Cristo.
- Confidenze:
L’arpa l’Angelo del Re suona
e i cuori afflitti consola
e a quelli che son convinti che son Io che parlo
dà gaudio e contento.
E questo suono,
che è quello che chiama a vita le ceneri,
che l’Arco del volere di Dio ha raccolto,
oggi, invece, suona l’Alleluia della Congiuntura
e della aggiustata fessura
del mio Clero alla mia Venuta.
Il suono è festante.
E’ l’Alleluia Eternale
che deve godere il mio Rappresentante.
Perché suona?
Perché è l’inno vergineo
che si canterà in quel Coro privilegiato,
perché vi ho patentati
ed è il simbolo che la Madre oggi ha lasciato
per il trionfo del suo Cuore Immacolato.
Vi faccio accompagnare con la musica celestiale.
E anche l’Angelo Sacario ci sarà e l’arpa suonerà
e Vescovi e Cardinali sveglierà.
Quando si sveglieranno,
adombrati di chiaro si troveranno
e niente per questo pagheranno.
Ad esser patentati,
noi siamo i padroni dell’autorità di Dio.
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- Saluto:  Voglio farvi cantori della verità!
- Saluto:
Siccome Giovanni Evangelista il suo capo sopra il mio Cuore ha portato
e siccome il comando  al mio Clero l’ho già dato,
il Mistero Compiuto viene adoperato.
Concludendo: parla Cristo col cuore per rinforzare;
e attraverso il Mistero, il Ministro abbia Me a conoscere
e starmi  capire e così sentirsi dire:
“ Fate questo insiem con Me! “
E così il Patto con la Chiesa mia si sta rinnovare,
perché da Gesù che è Redentore
è sorretta, aiutata ed è stata innalzare.
Come si fa Me a conoscere?
Questo è il Mistero del Cuore di Cristo,
che è a disposizione del suo Ministro,
che vuole ancora il suo Maestro Divino rappresentare,
perché nessuno può concepire quello che dico
se non chi ha il Segno Sacerdotale!
Sono Venuto per il trionfo della croce,
ad abbellire così il Sacerdozio Minsiteriale
e decorarlo dell’infinito mio amore
e la verginità del mio dire loro dare,
del mio fare e del mio operare,
per far che il mondo “ Alter Cristus “ in lui stia vedere.
E’ così tutto sossopra, che sta  a dire:
“ adagio andremo noi! “
Come se fossi Io una lumaca
da tirar fuori dalla sua casa.
- Celebrazioni:
I giorni  28 – 29 – 30:  il Ritornato ha celebrato sul Terrestre. ( giugno )
- Luce:   Della mia luce
	stanno abbisognare,
	per poter in questa Cosa
	avanti andare!
- Verginità di Cristo:   In voi è la Verginità di Cristo
			che si sta riposare,
			per far che il vostro Segno Sacerdotale
			sia efficace e lavorativo,
			che mai si stia spegnere,
			come Dio!
- Virgo Sacerdos:
Siccome la Madonna
il Sacerdote nel suo ministero sta affiancare
e in più Sacerdote Lei stessa si sta a trovare,
sebbene fa da sola e fa la dote al Ministro,
se avessero non un dogma a farne,
ma potessero esporre al popolo questa laude
che spetta alla Madre:
“ Virgo Sacerdos “,
il demonio se ne starebbe facilmente andare,
alla benedizione del Prete,
perché si parteciperebbe alla benedizione che la Madonna dà
col potere del Re d’Israele.
- S. Giuseppe:   è risorto nel 1949, un anno dopo che è ritornato Cristo,
		il 29 giugno.
- Massoneria:  la famiglia che non ha più il senso di Dio,
		questa è la massoneria oggi.
- Nudità:
fumatura infernale che sale …
queste nudità anche nella casa del Prete!...
Pregare!
Siamo al tramonto e la gente ha capito che siamo al tramonto.
	Più temprati nella fede, speranza e carità.
	Solo a far l’Olocausto con Me si salirà.
- Angeli:   noi abbiamo dieci Angeli, ora.
- Sofferenza:  Questa sofferenza, ( di vedere come sono ancora indietro gli altri ),
		porta la vita in tanti! 
- Umiltà:   Più vi vedrete impotenti davanti a Me,
	più sarete onnipotenti a far Cristo Re!
- Amore:  Voi dovete starvi basare
	su quello che ora vi dico:
		il vostro Divin Maestro
		di infinito amor vi sta amare
		e nessuno può protestare!
- Braccialetti:
Quello che ho fatto agli altri,
così faccio anche a voi:
- “ ci ha regalato tre diamanti sul braccio,
tre braccialetti per braccio,
dalle catene di decoro del manto regale “. –
E così a voi Mi son stato donare, voi che siete
prigionieri d’amore
verso il Ritornato Redentore.
Certo che attira lo sguardo altrui
l’esser atti questi decori a portare,
perché Io Stesso che son l’Uomo-Dio
Mi son stato spogliare,
per a voi starli regalare.
- Compagni:  Ora non si può più seguire Cristo,
		bisogna accompagnarlo!
Vi ho legati con le catene del manto regale,
che manifestano le “ Bellezze dell’Infinito “
e così le cedo al mio Ministro!
- Ad Alceste:  GuardaMi! Son ordinato per parlare a chi Mi rappresenta?
- Il nostro volto:
Il vostro volto si deve rispecchiare nel mio viso,
così che Io  possa dire e fare spicco del mio cognome
“ Bellezza dell’Infinito! “
Prendetela alla parola, perché Cristo non può tradire,
se volete lasciare la mia scia nell’Eucarestia.
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- Vocazione:  La Vocazione la dà Dio.
		Conoscere chi ha la Vocazione,
		è del Ministro che fa Cristo, ( gradatamente ).
- Fotografia:
La fotografia di questa mattina,
per cui a guardare Me si vede voi,
è segno che nello scritto c’è Cristo.
E non tanto tempo lontano lo costaterete.
Il decoro che vi ho fatto è gratuito,
ma è a pro del Salvatore che fa conoscere il suo Ministro,
di che l’ha decorato
e che il premio gli ha dato,
un po’ gratuito, un po’ guadagnato.
E da questo il popolo si accorgerà
Dov’è la diffusione del regno di Dio
e dove è che si vive e si esorta
il regno di Satana.
- Comando:
Voi non movetevi dal comando che vi ho dato e replicato.
- Discernimento:
Vedrete il discernimento:
chi segue il Monarca nel trionfo del Cuor della Madre Immacolato
e chi amicizia col dragone ha fatto.
E molto si discernerà
sulla mancanza di umiltà
di chi tutto vorrà sapere,
scartando la Madre Vergine
che ha il potere del Re d’Israele.
Qui non si tratta di vita del proprio io, di orgoglio,
ma di una certa radicata superbia
di voler anche analizzare la mia Sapienza,
che è voler sorpassare chi Mi rappresenta.
Per non trovarsi con questa coperta
e quando si  scoperchiano, vederli troppo in fondo,
accorgersi prima, se volete fare del bene
voi che scrivete il Padron del mondo!
- Mt  XI,  23 – 24:
“ E tu Cafarnao, sarai forse innalzata fino al cielo? Fino agli inferi 
Precipiterai! Perché se in Sodoma fossero avvenuti i miracoli compiuti in te, oggi ancora essa esisterebbe. Ebbene io vi dico:
Nel giorno del giudizio avrà una sorte meno dura della tua “.
Riguarda non tanto la città di Cafarnao, quanto invece tutte le persone, specie in questi ultimi tempi, che hanno rinunciato e perseguitato.
- Pene eterne:   ( per quelli che si trovavano a porta inferi ).
Non arrivando i suffragi fino a loro, non sapevano se dovevano uscire o no. Quindi soffrivano pene eterne pensando che non dovessero più uscire.
- Vincita della Madre:
Sommando Dio i meriti dei Santi e degli Angeli
per il servizio gaudente che fanno col Ministro,
si guadagna per l’individuo.
Nel terminar l’era cristiana
e mettendo  il male a carico di tutti,
l’ha vinta il bene
perché entrava nei meriti dell’uomo il Sacrificio dell’Altare:
Cristo, che per tanti secoli era rimasto vittima.
Ecco perché assumendo tutto il male
in un uomo unico: il peccatore
e tutto il bene: nel Redentore,
ha avuto la vincita in pieno
l’Immacolata Vergine Sacerdote!
Ecco del maligno la disfatta.
- La legge:
I dieci Angeli rappresentano i dieci comandamenti.
Le cose dette ai bambini dal Sacerdote, saranno sempre ricordate.
Presentate la legge con amore e così il popolo capirà:
	“ Perché offendere Chi tanto ti sta amare
	 e sai che ti vuol trinamente premiare,
	perché con Lui eternamente ti starai trovare? “
Sol con poche parole il Sacerdote …
Tanto nello spiegare il Vangelo
quanto nell’insegnare,
si deve far capire
che il contento del ben fare
è un premio
perché siam di Dio.
E così nel mal fare
si ha lo scontento,
perché si è per la salvezza dell’anima
adoperato male il tempo
e il Signore ce ne dovrà domandar conto.
E così, a domandar perdono,
si tenga l’uomo pronto!
A voi sembrerà una cosa da poco,
ma intanto tutti i fumi neri
via si stan mandare
e nella realtà della vita
tanta gioia si sta a trovare.
- Giobbe:   è un personaggio vero.
		Dimostra la penitenza che si deve fare,
		per i peccati degli altri espiare!
- Segno Sacerdotale:  Lo sai che il Segno Sacerdotale
			è un segno vitale
			delle forze del Redentore,
			che ha sempre continuazione
			per il Ministro l’illuminazione,
			se lui deve agli individui insegnare?
			Sempre maestro si deve trovare
			chi Mi sta a rappresentare,
			anche se tutte le favole
			finge di ascoltare,
			perché tutto ciò di cui sente il peso
			e per cui sta a meritare,
			parte da Cristo che è tecnico
			e deve ricavare.
				Voi scrivete
				e Io sto operare.
				Magnifiche cose
				sto a fare!
- Il Diacono:   Il Diacono ha una luce settiformale
		che viene dal voto di verginità,
		da poter partecipare al Sacerdozio Ministeriale
		che viene dalla Verginità di Dio;
		e il Ministro in tutti i servizi può accompagnare
		e nel mondo con tanto riserbo stare:
			fare catechismo, ecc… 
			e vivere la sua vita 
			accanto al Ministro!
- Il Terrestre:   si confonde col sole, perché è vicino al sole.
- L’anima:       Solo per Cristo l’anima è stata creata prima.
		Per gli uomini l’anima viene creata volta per volta,
		secondo il bisogno.
- Alceste:   fino a 180° Alceste non avverte il calore.
- Ministri:
Voi create Me Eucaristico
ed Io vi pagherò della mercede
con cui fui dall’Eterno Padre
e dallo Spirito Santo decorato,
quando al cielo me ne sono andato,
perché il vostro apostolato
-come Me che mi sono immolato –
a Me si è donato.
Una continuazione di riparazione e di donazione,
come è vero nel Sacramento dell’Amore.
E già per tal carità,
che vi metto della mia a parità,
già vi assicuro la Predestinazione,
perché occorrete a Me
per far Consacrazione
e l’Olocausto dare
e assolvere e istruire.
Credete a questo fermamente,
perché il vostro Divin Maestro non sta a fallire.
Fidatevi,
anche se subito non vi sta a pagare.
Ma la parola è di Re;
pericolo di venir meno non c’è!
Di tutti gli Angeli
che davanti al mio Olocausto stan cantare,
questi meriti sul vostro apostolato si stan posare.
E così quel decoro che vi ho dato, sarà costatato,
perché vi impedisce di scendere da tale altura
in mezzo a tanta aria di vita pura.
Tutti questi meriti, che voi non sapete quanti,
col vostro Sacerdozio Ministeriale mescolati,
e con tutto il bene che fanno i popoli
da voi diretti e insegnati,
Mi hanno costretto
ancora un poco a starMi fermare,
perché il vostro apostolato
è un riparo a tutto il male
che Mi costringerebbe a castigare.
Ma siccome l’evangelizzazione sarà mondiale,
il Mistero Eucaristico starà tutti a riscaldare
e così tutti ad attirare.
E tra quello che voi insegnerete
e quello  che lor,
vicini a Me Eucaristico intenderanno,
spinti ad amarMi saranno.
E così il mio Cuor saziato,
anche al vostro nel mio
il contraccambio sarà dato,
	di gioia, di consolazione,
	nel vedere
	della generazione la conversione.
E di quello che voi non vedrete,
ugual merito ne avrete,
perché la mia aritmetica non la conoscete,
ma la costaterete.
Vi dono i palpiti primi del mio Cuore,
che poi si staranno moltiplicare,
e della mia vita la Vitalità Sacerdotale
se ne risentirà
e il vostro ingegno
al mio si assomiglierà.
	E’ l’amore che vi porto,
	che a voi Mi fa dare
	questo dono.


DOPO CENA.


- I meravigliosi regali di Gesù e di Maria ai Sacerdoti:
La prima volta ho richiamato, nel fondar la mia Chiesa,
al Sacrificio.
Ora invece espongo, nel trionfo della Croce,
il mio Amore.
E così nell’intreccio dei cuori,
sto a confonderMi coi miei Sacerdoti.
Ecco la mansione di oggi!
Così, come padrone della vigna,
con amore passionale,
la mistica mia vigna vi sto consegnare
perché abbia a fruttare,
se il Sacrificio dell’Altare
in Olocausto si deve tramutare.
Ciò che ho di più caro a voi do:
le Vergini
agli alti colli verginei da portare,
perché lor abbiano ai Sacerdoti 
il bene ritornare.
E così in questa famiglia verginale
le anime si abbiano a salvare,
E NEMMENO UNA A MANCARE,
se il Cuor della Madre
deve davver trionfare!
	Vi guarda con occhio benigno
	la Madre di Dio,
	assicurandovi il suo patrocinio,
	che vi è di ausilio e di buon consiglio.
Fidatevi!
Chè anche il Fondator dei Somaschi si è fidato
e sempre contento si è trovato.
Visse poco, ma molto del ben fece.
E differenza la mia Madre,
come è successo a Esaù e a Giacobbe,
è stata a fare.
Giovanni dell’Apocalisse,
che per amor 
e insegnando la fratellanza visse,
spicca in questo terzo tempo,
proprio per il Mistero Compiuto.
Il mio dir a voi è accetto,
ma non Mi avete veduto.
Chi Mi vuol amare e Mi ama,
non gli  chiedo che abbia a squarciare il cuore
per farmelo vedere,
chè Io, se Mi amano,
già lo sto a sapere.
E’ delicatezza del vostro Divin Maestro,
che tramite il suo amore,
vi fa della sua autorità
donazione.
E la Sacerdote Vergine Immacolata
VI REGALA IL SUO VERGINEO CANDORE.
Così sarete visti che siete i figli primi
e i veri Rappresentanti del Salvatore,
che veramente suoi gemelli siete stati diventare,
perché col Segno vi son stato restaurare.
La pace sia la strada aperta,
la croce greca vi sia in benedizione
e la laurea, che indica il mio Ritorno,
sia il decoro che vi ho dato in dono!
Così le vostre forze recuperate e verginali
sian pronte per il lavorio
dei futuri annali!
Questi braccialetti sono stati formati dalle mie mani,
e non saranno mai cancellati.
Nessuno ve li potrà levare,
perché son tenaci
come il Segno Sacerdotale.
Guardate che la Madre, sia pur con amore,
come Giuditta, taglierà il capo ad Oloferne,
poi l’Angelo Sacario porterà sulla bacinella
costì la testa
e sarà dell’Immacolata Sacerdote
la vera festa!
Non è il capo del Precursore,
ma del domato e convertito Sacerdote.
Questa notte, cari miei, sognatevi di Me;
e quello che sognerete,
che è ver capirete,
perché causato 
d’aver tutto il giorno
Me ascoltato.
È segnale d’amor
starsi sognare
di chi si sta amare.
Comincia la pesca miracolosa.
I primi pescati saranno i pescatori,
per esser, a lor volta, lor che i pesci prenderanno,
e allor capiranno
perché nella rete lor son restati
e così furono salvati
e non rimasero annegati.
In mezzo al marasma delle idee mondane
si può andar dispersi,
ma non nel mare dell’amore.
I pesci non si possono cucinare.
Col frumento, che gli Angeli han raccolto, si fa il pane
e la vigna che si inoltra verso la maturazione
darà la vera sconfitta al dragone,
perché miracolosa è la provvigione,
pensando che, anche al centro della notte,
splende il sole.
L’Immacolata Sacerdote dà prova a qualche Sacerdote
che Le porta amore.
Così nel vederLa, si dona,
perché di dura cervice;
e gli mostra del rosario la corona
e così lo sta incatenare
ed è questo il capo
che è stata tagliare.
Ha fatto questo con la corona delle 50 Ave Maria.
Questi sono i favori della Madre di Dio
a chi deve fare Gesù Cristo.
Dopo, il capo ancor gli darà,
ma in altra maniera penserà.
Chi vorrà reclamare di questa cosa?
Guardate che è l’amore materno che lavora
e quei del Coro indora,
perché la Religione fondata da Cristo
è una sola!
- Confidenze:
Il regalo si svolgerà
e col Cuore di Cristo, questa volta, si partirà
e col vostro, il mio si comporrà.
Questa è l’eredità
che Cristo Re a voi dà!
- Sorpresa:
L’opera mia si vedrà che è vera
senza il chiaror della candela,
perché da se stessa si svela.
Per la complicità della frequenza
a venir Me ad ascoltare,
il popolo sta a dubitare
che qualche cosa ci sia.
E’ già un principio che la testa si sta ad aggiustare
e temono a dire
che può essere Cristo che sta a parlare,
anche se questo all’inizio è stato detto.
E’ invece di incominciare con la vita;
ma ora è meglio far silenzio,
per paura che ci sia della lotta fatta
scoprimento.
E? la seconda volta che sosto naturale in Terra d’esilio
per incidere nel Ministro l’amor mio infinito
e renderlo vivo,
perché voglio che abbia a ricopiare
la mia giovinezza che è eternale,
perché tutti giovani come Me
si devono trovare.
Capelli bianchi e facce giovanili
del Divin Maestro i figli.
La coppa non è nel sacco, ma nel Terrestre, sull’Altare,
dove sono stato a celebrare,
perché questa sta al posto a santificare,
perché la vede anche la Sacerdote Madre,
quando sta la benedizione a dare.
Col mio Cuor voi partite,
così son sicuro che non fuggite.
E ancor dovete tornare,
perché il mio Cuor mi dovete ridare.
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- Maria:   La Vergine Madre col maligno l’ha vinta.
- Vedere Cristo, non Alceste:
Vi raccomando di non fotografarMi in una donna:
			la persona scomparire
			e veder Cristo a dire!
- Quei dei lumi:   Questa bestia che lor han messo assieme,
		si rivolterà contro di loro.
- Niente prepotenza:      Faccio senza,
			anche senza che alcun 
			faccia prepotenza!
- Mistero Compiuto:
Il Mistero Compiuto
è in somiglianza al scelto Anselmo,
che appartiene allo stuolo apostolico,
anche se sol più tardi l’han saputo.
Viene ora alla luce,
chè le opere di Dio son perfette:
		uno stile di verità,
		che nessuna lacuna ha!
perché il capo era Pietro anche di questo.
Così ora il Mistero Compiuto!
Che dà la scienza son Io Stesso,
che consacro e faccio l’Olocausto
e do Me Eucaristico all’istrumento che sto adoperare,
per farla atta a starsi annullare
e Me lasciar passare.
Anche in questo
già in funzione è l’Eterno Sacerdote,
così i Ministri che ho scelto,
perché abbiano, facendo con Me l’Olocausto, il discernimento,
così comprendere che parlo che son Io Stesso.
La Chiesa Sposa, che il Capo sta rispecchiare,
è già rivestita della grazia,
che ai Sacerdoti sta a dare,
di autorità, di conquista, di verità,
il nuovo Sacramento,
perché, al punto preciso, vengo Io scoperto
insiem col Pontefice nel nuovo bastimento,
che è ancor quello,
innalzato,
che da Dio
è guidato.
Dove l’aiuto sarà scoperto,
l’appoggio sarà certo.
In questo Mistero,
dal momento che son Tornato
a dare il mio ingegno,
le prime parole: “ Ti ho perdonato
		perché Mi avete amato! “ ho detto.
Roma per Roma!
L’insegnamento veniva dalla montagna,
ma andava alla Chiesa Sposa.
Anche il nuovo Sacramento rimarrà in seno alla Chiesa mia,
come l’Anima mia in seno all’Eterno Padre.
Dal Mistero invece viene dato l’insegnamento,
come la Madre di Dio ha dato Cristo.
Questa procreazione della parola,
che è opera di Dio,
si insinua nel pensiero
ed è un miracolo di Cristo,
del suo ingegno.
La mia Sapienza, con la parola mia divina,
certifica che è opera divina,
che va unita alla fondazione
per poter che sia magnanimo
il trionfo della croce.
Gesù è venuto per nobilitare la stirpe,
per far che il tramonto del mondo
sia fecondo.
Questa Sapienza mia deve essere consegnata al Papa,
blocchetto per blocchetto, tutto assieme,
dicendo che questi fascicoli sono regalati al Pontefice
da Chi ha dato questa Sapienza,
perché Voi siete il Capo della Chiesa Cattolica,
fondata da Gesù Cristo,
ed eletto sul seggio di Pietro
per mezzo dello Spirito Santo,
votato da quelli che possedevano questa autorità.
- Deposito:    A proposito del fascicolo, quando lo si dovrà presentare
		al Papa: lo regala Chi ha parlato!
- Quei dei lumi:
E’ il demonio che spinge questa gente,
anche se lor credono che sia Cristo che avanti li sta mandare.
Ma Cristo in coda non si sta a trovare
e un giorno si accorgeranno,
perché il demonio li spinge avanti
finchè a gambe all’aria andranno.
Quelli che le altre religioni stanno lodare,
è perché nella vera Chiesa non si stan più trovare.
- Anselmo:
Questa generazione che aveva sol sofferto,
da quando la prima volta son venuto,
e non aveva partecipato a meritarsi il castigo,
perché sofferenze di ogni genere aveva avuto,
ha meritato che Io venissi
a ristorarli e starli aiutare
e a loro lasciare le vergini e il Sacerdote
e ristoro loro dare.
Tre giorni, qui, con loro,
in questi posti mi son stato fermare
al posto di tre anni.
Bienno non c’era.
Ha incominciato ad esserci dopo il diluvio,
quando, con la coppia gettata qui, si è popolato
ed è per quello che sapevano
che, per la coppia di Noè,
sarebbe passato di qui il Re,
il Viandante col diamante.
E siccome si son sempre trovati, dopo il diluvio,
in penitenza e in sofferenza,
finchè Io son passato,
è per quello che ho tanto beneficato.
E così il Solitario avevo preparato,
colui che fu da Cristo battezzato
e dal Divin Maestro comunicato,
con promessa della Pentecostale,
come agli Apostoli avevo svelato.
Siccome è il posto della penitenza primiera
di Adamo ed Eva,
così alla benedizione Eucaristica del Ministro
è tornato Gesù Cristo,
proprio all’Apidario,
ove Adamo ed Eva il tributo di penitenza avevano dato.
E all’atto il Giudizio Universale incominciato
di coloro che avevo Sacerdoti segnato.
Ecco, Mi sono appartato,
con riguardo a chi Mi sta a rappresentare;
e così nella solitudine con te
faceva l’accusa Cristo Re
e poi diceva: Perdono!
- La casa di Adamo:   La prima casa di Adamo e di Eva era stata costruita a Cividate, dopo che i progenitori avevano fatto penitenza al Lapidario.
Scendendo si son incontrati con un rinoceronte, che non ha fatto loro alcun male; e così hanno capito che potevano andare avanti e a Cividate hanno costruito la loro casa.
- Bienno:
Cristo gli ha dato il nome, che vuol dire: binare.
E anche al Lapidario, ( Apidario ), che vuol dire: Apice dell’Amore.
L’Apidario è il Cuore del Calvario,
perché non sarei venuto
a dare il comando alla mia Chiesa,
perché l’ha già avuto.
Ma in questo mio Ritorno
è il Cuore di Cristo che sta parlare;
ecco Giovanni, il Vergine,
che il suo capo sul mio Cuor era stato posare.
Il Cuor di Cristo al Calvario è stato squarciato,
ma all’Apidario ha parlato.
Come dalle tane di Cividate, quando son venuto,
il Solitario avevo dato,
che dal mondo si era appartato,
e in una grotta abitava
sulla metratura dove ci sono i Frati dell’Annunciata,
dove a prenderlo Io sono andato,
così, nel mio Ritorno,
la nuova via al colle dell’Apidario ho formato,
dove Adamo ed Eva c’è stato.
Così anche di Cividate, che aveva dato il Solitario,
ecco il Vicario che là sostava, ho citato.
Così l’opera mia con l’interdizione fu fermata,
intanto che facevo il giudizio al mio Clero.
E la Madre Vergine Sacerdote ha fatto l’Avvocata
e fu assolta la causa di fermarsi l’Eterno Sacerdote
in Terra d’esilio
a far l’Olocausto col Ministro,
lasciando il potere di Re d’Israele alla Madre di Dio.
La Madre ne ha fatto caro, dell’autorità data,
e al momento prefisso,
ha fatto l’Avvocata
a pro del Ministro;
e poi ha dato la sentenza, adoperando il dono,
che Cristo Le aveva passato, di Re d’Israele
e tutto fu assolto e perdonato,
senza nessuna pena per il reato.
E così, Io ho col mio Clero incominciato.
L’amor mio, che vi porto e che vi ho portato,
non ha limiti né misura;
è per quello che la Madre
ha potuto mettere ogni argine alla giustizia,
promettendo con chi Mi rappresenta
che porterà i popoli a Me Eucarestia.
E io intanto così rimango 
per ritornare intera l’autorità Sacerdotale,
nuova e splendente
di verginità, di umiltà
e di carità ardente.
- Ritorno:   Questa Cosa non può andare avanti
	perché in Vaticano ci sono i Protestanti.
	Ma non perdo mai il treno,
	perché non salgo la vettura!
- Ministro:
E’ Cristo Re che al suo Clero dona:
	dona il suo intimo amore,
	regala ogni potestà,
	gli fa dono del suo potere, del suo volere
	e gli impresta la sua Personalità,
	per poter esercitare il Ministero Sacerdotale
	col Segno che gli è stato fare,
	perché la Verginità del Cristo
	si impadronisce del Ministro,
	quando lui tutto al Maestro Divino è stato a dare.
	Allora le attitudini del suo Maestro riceve
	e la sua fisonomia prende.
	Gli regalo il mio colore;
	e chi si dovesse con voi a trovare,
	vi abbia a dire
	che a Me state assomigliare.
	RiconoscerMi in chi sarò,
	in chi imita Me in tutto e per tutto,
	e il vostro apostolato
	darà il suo frutto!
- La Religione di Cristo:
		Se non è proprio la mia Religione,
		Io non faccio sconto.
		Se si è in campo dubbio e non sicuro,
		molto Mi dimostro oscuro!
- Africa:   Non è che Mi dimentichi dell’Africa …
- Il chiaro:
Non si può star sempre nella notte,
anche se splendono le stelle,
anche se sono tante,
anche se il cielo è tutto stellato.
Occorre che venga chiaro
e che splenda il sole,
se la natura deve fruttare,
perché, quando sempre notte sarà,
il mondo finirà!
- Con Maria:
Mai ci si accorgerà che la giornata è finita,
insiem con la Madre mia.
E quando la vita sarà finita,
già si godrà in anticipo della Vita Divina,
insiem con la Vergine Maria.
- Spirito Santo:   Ho promesso lo Spirito Santo,
		quando i Sacerdoti –senza i laici –
		parlano di questa Cosa. ( Ritorno ).
- Papa:      Gli Angeli han misurato
	e sono stati a dire
	che c’è l’aria in Vaticano
	di poter al Papa arrivare,
	senza nessuno di scomodare
	né mettere in allarme.
	Io non vado a tenor di disciplina,
	ma vado in modo che arrivi,
	quando sarà ora e sarà stabilito da Me.
	Se Cristo ha scelto un metodo,
	lo sa Lui quello che fa!
	Più poco le persone sono,
	più spicca che Io sono!
- L’uomo ha bisogno di Dio:
Più l’uomo cerca il paradiso in Terra,
più la Provvidenza cessa.
Più si sta a seguire le passioni,
e più gli uomini si fan persecuzioni.
E più l’uomo cresce nell’intemperanza,
più il corpo si ammala;
più scappa al suo dovere,
più Dio non sta più a vedere.
Ecco quello che avviene,
che è avvenuto,
e il perché son venuto.
Ognun che è in autorità e la Provvidenza lo accompagna,
sia nell’intelletto, sia nel guadagno,
sia in qualunque altra riuscita,
sempre suddito di Dio si deve vedere.
E se così si avrebbe a fare,
il mondo si starebbe accomodare,
perché Dio fu il principio per l’uomo,
Lui è Eterno, questi immortale.
Ecco perché non si deve mai
che si è in servizio a Dio dimenticare.
Se questo si terrà presente,
ogni comando che viene dai superiori
si starà accettare,
perché la volontà di Dio sempre si starà a vedere,
perché la propria volontà a Dio si è stati dare,
sicuri della ricompensa,
perché è in mano di Dio la Provvidenza.
- Superbia:   Cosa siete? Di esser Dio credete?
- L’amor di un Dio non può andare a male:
Siamo sui posti della prima Evangelizzazione,
dove si sono incontrati quei poveri tribolati
 con il Viandante col diamante.
Così hanno costatato che Dio non abbandona,
di tutti si prende cura, nessuno trascura,
perché è di Dio ogni creatura.
Ciò che non ha dato l’istruzione,
era la tribolazione,
che subito a lor la mente ha rischiarato
che il lor Benefattor ero;
e ad Anselmo ho detto che ero il Messia
che per salvare il mondo venia.
Quando uno è penitente e rassegnato
con facilità viene evangelizzato,
perché si trova senza peccato.
Bisogna però pregare per chi non sa niente
né di mortificazione né di dovere
e capisce solo il piacere.
Per questi occorre un po’ di timor di Dio
per farla finire
e poi si staranno convertire.
L’amore per il peccatore deve essere perseverante,
conoscendo Me che sono infinitamente paziente.
Chi è mio Rappresentante deve
non stancarsi  di raccomandare e di pregare
di starsi emendare,
perché Cristo di offenderlo 
non sta meritare.
Con l’amore si conquisterà il Signore,
perché per amore è tornato l’Eterno Sacerdote;
e per tutti son morto in croce.
Più che crocifiggere, in avvenire, il proprio corpo,
come Io son morto,
starsi consumare nello starMi amare,
perché questo vi ho dato e vi darò:
di conoscerMi!
Per poterMi poi imitare
per tutte le genti a Me portare,
perché Eucaristico sto tutti aspettare.
L’amore di un Dio non può andare a male,
ma darà il risultato,
il perché son ritornato!
Ecco il ritratto autentico
che si è figli primi dell’Immacolata,
che è la Sposa dello Spirito Santo:
specchiandosi in Lei il Segnato!
E così nell’abbandono alla volontà di Dio,
ha già evangelizzato;
come la Madre nell’Incarnazione
il fiat ha detto
e Cristo ha dato!
La potenza in questo modo, nell’apostolato,
gli Angeli, in questo modo, han terminato;
e in questa scia di luce
il Ministro alla salvezza i popoli conduce,
senza pericolo di sprofondare,
perché sopra le Angeliche Schiere
si sta a camminare,
perché il lavorio prima lor stan fare.
E’ la vincita che questo sta a portare.
- Gesù non permette ad Alceste di andare al cimitero:
Dove vai?
Che son risorto, sai!
- Deposito:   Adesso ho ordinato
		che dove c’è uno scritto
		che da Me è partito,
		ci metto un reticolato
		d’oro;
		e chi volesse toccare,
		rimane spinato,
		come il mio capo
		quando di spine fu incoronato!
- Consumazione del calice:  Ho consumato il calice,
				per potermi fermare e fare risuscitare!
				Il Sangue di Cristo si tramuta in luce
				per la conversione di tutti.
Sopra il Camposanto Sacerdotale,
un ventinove dicembre,
invece di starmene andare,
ho celebrato
e il CALICE IO STESSO HO CONSUMATO,
lasciando scolpita sulla pietra
il mio Ritorno
con della Sacerdote Madre 
il trionfo;
e ho portato il SACRO CELIBATO COME LEGGE DIVINA
e son il Padron del mondo.
Questa la nuova pietra del rinnovo del Sacerdozio Ministeriale,
portando la Chiesa che ho fondato
in una giovinezza eternale,
che, invece di esser morta,
come il suo Sposo Divino
si trova risorta.
Il fondamento è il Sangue mio,
il tetto è il vergineo candore:
e così si trova in posizione
di convertire tutta la generazione.
E’ il Divin Artefice
che vuol avvisare il Pontefice,
esprimendogli l’amore che gli porto,
per metterlo in condizione
di aprire alla mia Sapienza la porta.
La Calata Mondiale è già scorta,
il più è che non sanno la spiegazione
di questa speciale Calata.
- La Benedizione della Madonna:
è come rugiada celestiale che scende sulla terra e prepara gli animi alla nuova evangelizzazione.
Siccome si celebra tutti i giorni l’Olocausto, la Madre, volendosi arruolare al Sacerdozio Ministeriale dei suoi figli primi, dà la Benedizione che è sempre di aiuto al Ministro.
Rugiada celestiale:
è vita di Maria che si rovescia sul popolo.
Le virtù di Maria, che ha praticato Maria, si tramutano in grazie e in favori per la popolazione e per il Ministro.
Noi La invocheremo
e nei fatti La costateremo! ( la Madonna ).
- La prima coppia di Noè:
è scesa qui a Bienno.
- Conseguenze della Consumazione del Calice:
Non indarno sopra il Camposanto ho celebrato
e il CALICE HO CONSUMATO,
perché ancor non avevo a sufficienza istruito 
e miracolato,
per lasciar la marca della mia Sapienza
che son Tornato,
perché non deve nessun guaio avvenire
a chi Mi ha cercato e Mi ha trovato.
La mia Sapienza supera ogni sapiente,
perché son Dio,
il Creatore, il Redentore e il Legislatore.
E nessuno deve rimaner male,
perché l’amor mio non ferisce
e non fa nessun male,
perché chi Mi ama
ama anche il fratello suo per amor mio;
e così fa del bene al suo simile
e contraccambia l’amore a Dio
e così consola il Cuore di Cristo.
Beati quelli che Mi hanno incontrato
e Mi han seguito,
chè non a tutti fu dato
e non tutti ho chiamato.
Per questa Beatitudine non vi faccio pagar niente,
ma voi dovete rendere,
trafficare,
quello che vi dice
ovunque e sempre
il Segno Sacerdotale!
Se si avesse di una cosa non corrispondenza,
non avvilir,
non cambiar linguaggio,
ma trovarsi ugualmente in alto,
finchè bisogno questi avranno
e vi cercheranno.
Per aver insegnato bene,
non avrete mai dato nessun danno.
Gli Angeli con canti e suoni
fanno decoro al duomo di Milano,
ma sol che non suonan le campane
perché non son morti,
ma saranno prestamente scorti.
Di quelle ne faccio, 
che sol Io che son Dio
son capace di fare.
Se lo sapeste, che non son ancora terminate,
direste che son birichinate,
ma sono adatte per fermare
chi educatamente
il Papa può sospendere.
Più  ci si ferma a veder Chi sono,
più ci si accorge che qualità di dono,
per la scelta, per la coerenza,
per aver compito la vostra intelligenza,
per aver preparato questa Sapienza mia,
di provvidenza.
È un’opera divina!
E c’è chi dice in questo momento:
un’opera eccelsa!
- Don Giovanni:
P. Antonio dirà a P. Carlo che ho spento l’uragano 
e a far questo ho adoperato Don Giovanni,
il quale ha detto che Alceste ascolta il diavolo.
Don Giovanni fa paura a tutti.
				A Padova ritornerà
				e più nessuno lo chiamerà.
-P. Corrado:  ha chiesto a Gesù se avesse accettato un certo Padre, 
		qualora fosse venuto. E Gesù: Per ora non Mi espongo!
-Anselmo, Giovanni e la Madonna:
Anselmo era Vergine
e si trovava dalla parte di Pietro destra,
Vescovo,
che è stato comunicato da Cristo Stesso,
prima degli Apostoli,
per la sua remota preparazione solitaria al Sacerdozio.
Nell’aprire la sua vita di Sacerdote
verso queste comunità,
molti ha portato a santità.
Nessuno può dare quello che non ha!
L’Evangelista Giovanni alla sinistra,
perché ha posato il capo sul mio Cuore.
Lui fu Segnato al Calvario,
perché gli ho regalato mia Madre,
ciò che avevo di più caro,
e che sola lasciavo.
“ Mi sono accorta che da sola Mi ha lasciata! “
( Così diceva la Madonna. Giovanni doveva andare ad evangelizzare.
Col Cristo invece la Madonna era sempre assieme, di giorno e di 
notte. La Madonna ha confidato ad Alceste che per questa 
solitudine ha sofferto molto ).
-Alceste:  Mi tratta come trattava sua Madre!
-Lavorio degli Angeli:
Nessuno ha sentito,
perché fu bruciato, 
quando tutto in Olocausto è andato,
quello che sto per dire:
che gli Angeli avevano scolpito,
prendendo come prova l’Apocalisse,
componendo così il Coro Vergineo 
in musica, scultura, canto e pittura.
  Ora sto componendo!
Hanno ordine, gli Angeli, di scolpire in oro 
Il nuovo Coro,
col Sacerdozio Ministeriale con Me in funzione,
perché tale oasi di pace
sia amata e voluta dalla generazione.
Fabbricare, questo sta  a significar:
lavorio degli Angeli, con ispirazioni, cantori della verità,
partecipazione alla grande solennità
di chi con Me l’Olocausto fa,
decorando le funzioni,
entrando col popolo in unione
a dar lode alla Vergine Maria e all’Eucarestia.
Così il Ministro di Dio vien necessario alla generazione
e così  avrà più tanto lavorio il Sacerdote
e così non soffrirà la malinconia
e non cadrà in agonia.
L’Arte Angelica farà scendere sul mal fare la tempesta,
sulle opere maligne la distruzione,
con una tale del vergineo candore illuminazione
che gli Angeli si possano
coi Ministri e le Vergini frammischiare
e mostrare che anche in Terra d’esilio
son terrestrali … Ecco il mio Ministro
		che ha inteso il suo Cristo!
Il disegno di Cristo vien divulgato
e dagli Angeli accettato, 
il disegno apostolico.
Che possa il mondo comprendere ed ascoltare
quello che la Chiesa di Cristo,
il Sacerdote mio, starà insegnare
e così sarà visto il Ministro al Terrestre
l’Olocausto a dare;
e in tale grandezza e altezza
sarà a tutto il mondo di provvidenza
e così si trovano in superiorità
alla nuova procreazione che Cristo fa.
Superiorità agli abitanti dell’al di là, 
perché lor son stati creati
in merito ai Consacrati
che hanno dato Me Eucarestia
e che a Cristo si son tutti donati.
I meriti dei Vergini e delle Famiglie Sacerdotali
hanno raggiunto il colmo,
che porta il Sacerdote che Mi ha incontrato
al Terrestre con Me a celebrare,
perché Terrestrale si sta a trovare!
Ecco la necessità per il mondo continuare:
		CHE DOVEVO TORNARE
per illustrare la grandezza, la necessità
e del Sacerdozio Ministeriale la utilità,
se il mondo si doveva salvare!
Al punto in cui è il Deposito,
-quello che ho detto e avete scritto –
Mi ha obbligato:
e così agli Angeli ho fatto comandare
del nuovo lavorio,
così l’Immacolata Sacerdote al Ministro si può arruolare
e tutti assieme 
al vostro Maestro Divino onore fare!
La musica di scultura
assicura al popolo la vita pura.
E l’Angelo Sacario col suon dell’arpa
decora ogni ricamo e ogni pittura,
così la vincita è sicura.
  Quando gli Apostoli ho portato sul Tabor,
là volevano sempre stare.
Per dar prova Mi han dovuto seguire,
fin sulla croce lor morire.
L’ho detto, non potete sempre qui stare,
ma dobbiamo scendere
e il lavorio per la salvezza bisogna incominciare.
Invece, ora, in un’altra maniera avviene,
per la vincita della Sacerdote Madre
e per il mio Ritorno
che dà gioia col Padron del mondo.
E chi contenti e felici vi vedrà,
insiem con voi verrà.
Col suon del flauto si stamperanno le sillabe
e così la musica completa si starà a trovare
e l’aiuto e l’appoggio 
che vi offre la mia Madre Sacerdote
starete costatare.
Vedere Me non potete,
perché, più che vederMi, ciò che conta
è la mia scienza e il  mio sapere.
Perché quando me ne dovrei andare,
a MOSTRARMI,
dovrei con Me voi portare
e senza Ministri il mondo si starebbe trovare.
Invece vi lascerò un’impressione tale
che quando lo scritto leggerete
MI VEDRETE!
In questa posizione di regalo siete!
Tanti vorranno averMi sentito,
ma non potranno,
perché hanno lasciato passare il tempo;
e invece a voi 
lo scritto e i favori rendo!
Un bel suono 
questa sera fa venir mattina
e dona alla Gerarchia
una nuova vita.
Così faranno un sogno meraviglioso:
	che è tornato il Padron del mondo, avendo sentito;
	ed essendosi di Me sognati,
	del mio Ritorno si saranno assicurati!
Non è che rimarranno feriti nel lavorio angelico,
ma in unanime,
in egual luce e in egual intendimento.
Anche il Canonico si aprirà
e che ha sognato anche lui dirà.
Siccome son cose che vengono dall’alto,
si incontrerà la comunicazione con l’atmosfera,
si intenderà che la mia Venuta
è per incominciar la nuova era!
Più si scrive e Me si ascolta
e più si accorgeranno, 
perché gli Angeli
dal cielo si annunceranno!
Dagli avvenimenti del mondo,
con delle arie lo scontro,
si capirà che occorre Dio
in questo basso globo;
e siccome son già venuto
e son vicino,
in ultimo rimango nella Chiesa che ho fondato,
perché l’Istrumento Primo
si trova già in alto
pronto a darmi la mano.
Già tutto è fatto quello che narro
e invece incominciamo.
Il tragitto sarà abbastanza veloce,
essendo non di morir in croce,
ma il trionfo
del Ritorno del Padron del mondo,
col potere che ha il Cuore Immacolato
di affiancare il Ministro,
perché il mondo venga salvato,
giacchè non ho tutto distrutto
e son venuto!
Voi a Me occorrete,
ma anch’Io occorro a voi;
e così incontrati nell’altezza su ugual piano,
l’Olocausto insiem facciamo.
Questo il punto dominante
che fa grande il mio Rappresentante,
tanto che da tale altezza non potrà scappare,
perché l’altezza nessun può misurare,
ma sarà uno sprone, di salire,
anche gli altri, di invitare,
giacchè la scala, la Sacerdote Madre,
sta regalare.
Al Tabor li fidavo
e che ero Dio a lor mostravo,
perché non avessero starsi stancare
al Calvario di arrivare.
Ora che c’è con Me di starsi consolare,
non vi occorrerà mica la Veronica
a starvi ad asciugare, ( non occorrono i veggenti ad illuminarvi ),
ma le Vergini
a starvi seguire
per il popolo convertire.
- La Madonna piange:    è la materia che piange, perché il mondo
			doveva esser distrutto.
- I Tre Magi:    il Papa, uno dell’Asia Minore e uno dell’America.
- Confidenze:
Vergin son le semenze
e i fiori daranno splendori,
i frutti daran consolazioni
e tutti staran nutrire
perché nell’Eucarestia
tutto staran capire.
Tranquillamente state dormire,
che il vostro Maestro Divino sta costruire
e una più bella dell’altra vi sta preparare,
giacchè i primi cristiani
che venissi Mi stavan aspettare!
- Sorpresa:
la prenderanno quando sapranno che la mela è …
che Cristo è Ritornato e questo ha causato.
E senza esser di niente accusato,
in alto sarà portato.
Già alti voi siete,
ma a mostrar quello che è,
sta pensare a crescere il numero Cristo Re.
Voi siete i primi
e sempre sarete tali,
anche se venissero tutti i miei Rappresentanti.
Non parliamo di fine,
ma sempre di principio,
perché il Ritorno del Maestro Divino
dà la sicurezza che son Dio
e che sono il Padrone assoluto
anche di Terra d’esilio.
Con Cristo voi siete,
la preferenza avete.
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- Saluto:
Son giunto a un punto tale 
che vedervi qui, Me ad ascoltare,
Mi sento saldato
del credito che avevo verso l’umanità,
che, dopo avermi ucciso ed essendo risuscitato,
salito al cielo e ritornato,
quando son venuto
non Mi han voluto.
E così, essendo stati enormi i peccati commessi,
la Chiesa mia non Mi ha conosciuto.
Ora Mi sento saldato, pagato;
così in coerenza a voi può affiancarsi
la Sacerdote Vergine Immacolata mia Madre.
- Chiesa:   Una è la Chiesa di Cristo
	e in alto :
	Vergine!
	Chi deve insegnare
	Vergine come Cristo 
	si deve trovare!
- Sacerdoti:   Gesù ama di un amore sponsale i Sacerdoti.
- Decadenza del Sacerdote:
				quando il Sacerdote è a livello del popolo, è già decaduto.
- Comandamenti:
Chi può spiegare i Comandamenti, ora, che è tutto fermo?
Col mio Ritorno lo si potrà fare!
- Anselmo:      E’andato all’Annunciata, perché presentiva il tempo in cui
		sarebbe venuto il Viandante col diamante.
- La scuola di Gesù:   La scuola è a vantaggio
			anche del perverso e del malvagio.
- Donne:    fanno apposta le donne ad aver paura.
	Visto che Alceste non è morta quando facevo il giudizio?
- Chiesa:  La Chiesa è superiore a qualsiasi veggente o mistica,
	e se dice di no – anche se fosse vero – bisogna stare 
	alla decisione della Chiesa. Dio rispetta l’autorità.
	La rettitudine dell’obbedienza!
- Inferno:
Siamo qui. Rispettiamo la Chiesa:
l’eternità delle pene eternali! Sempre!
Ma nessuno sa chi le possa aver meritate,
quando un Dio si è sacrificato
e la Redenzione ha dato!
Non è cosa da divulgare,
ma dire al popolo che se Mi offenderà,
la penitenza farà.
E’ passato, è rotto il velo da questo globo;
	ed entrando nella Giustizia di Dio,
	si dovrà pagare fino all’ultimo quadrante.
Quando han peccato gli Angeli,
-e non eran da nessun tentati –
e han detto: “ non serviam! “:
chi disobbedisce si crede di essere superiore a chi comanda;
è per quello che furon cacciati nella pena eterna,
perché non son stati a Dio in sudditanza,
vedendo scolpito il Sacerdozio nell’Anima del Verbo,
che fu creata prima di tutto,
rivestita della Personalità Divina,
Una e Trina.
E avevo in Me scolpito il Sacerdozio della Madre mia,
che sta nel diventare Madre di Dio,
da cui, dando Me, è scaturito il Sacerdozio Ministeriale.
Proprio per questo l’Angelo ribelle
l’inferno si è stato meritare.
Ora, l’ultima battaglia tra Maria SS. e gli angeli col dragone
ancor si è scatenata contro il fiatdella Madre mia,
perché col dar Cristo 
ha procurato anche il Ministro
e Me Eucaristico!
- Comunione distribuita dalle Suore:
E’ stata una cosa precoce, non uno sbaglio, il fatto che il Papa ha dato il permesso di fare la Comunione alle Suore.
- Il vero Missionario:
Chi fa il Missionario, che salva il mondo tutto,
è chi ha dato a Cristo tutto, sempre, ovunque.
Tutto dà Dio per far Dio;
e per portar a tutti Dio,
bisogna esser tutti di Dio.
Di Dio al mattino,
sempre a mezzogiorno,
continuare al tramonto
che mai non costaterà sera,
perché Io son venuto a far diventare primavera
questa mattiniera sera.
Non son mica venuto Io a reclamare
che non siete stati capaci
il mondo intero di evangelizzare,
ma son venuto insiem con voi a dire:
“ un po’ avete fatto
e insiem starem tutto ultimare,
e così decorati dell’Evangelizzazione mondiale,
sul Coro Vergineo, in eterno con Me,
starete a passeggiare
e del canto degli Angeli
vi starete saziare “.
Guardo allo sforzo, guardo al sacrificio
e sarà fatta la conclusione
nell’applicar ad ogni nato la Redenzione.
- Papa:   sarebbe come andar Io a Roma a dare la mano al Pontefice:
	“ Noi abbiamo sentito parlare Cristo
	e abbiamo scritto.
	Questo è il suo regalo “.
- Verginità:      Come si fa parlare al popolo
		che è chiamato al matrimonio,
		se non si è incatenati con Cristo
		e non si vive la verginità?
- Sacerdoti:      Per rispetto all’autorità che vi ho dato,
		di qui dentro mi sono impossessato.
		Quanto rispetto Io ho portato
		al comando che vi ho dato!
		Qui non si perde l’autorità,
		ma si va col proprio Maestro
		in unità!
		Si ricordi che grandi
		sono solo in Me
		i miei Rappresentanti!
- Ad Alceste:
AverMi tu incontrato,
Io sono stato quel tale
che sono stato deriso, schiaffeggiato
e in croce conficcato.
Anche se son risorto e ritornato,
su di te
scherni e disprezzo ho attirato.
Ora che è passato tanto tempo, 
voglio esser a te sottomesso,
ma appena in questo:
di darti il contento che volevi:
		essere sconosciuta!
Ecco che per l’opera mia
questa consolazione deve essere avuta:
		non esser conosciuta!
- Benefattori:
Al popolo che dice: “ mia colpa “,
				voi non appartenete,
				anche se lo dite assieme.
Ma i distributori di grazia,
i benefattori siete,
				a far l’Olocausto!
- Confidenze:   ( Buon appetito )
L’anima mia è in festa
e così la Sacerdote Madre, vedendovi e vedendoMi,
accende la lucerna a chi l’ha spenta,
ai raggi del suo Cuore Immacolato,
che son quelli dello Spirito Santo;
e vi invita ad andare  a pranzo,
come quelle folle che Mi seguivan,
che lor questo non reclamavan,
ma… avevano fame e così anche al materiale ho pensato.
Guardate che la mia barba bionda
ha molto lavorato
in questa tavola tonda!

Pomeriggio:

-  Pace:  Dopo l’assoluzione,
	invece della penitenza,
	vi do della pace mia
	perché ne facciate dispensa!
- Clero:  Ho guardato il bisogno che il mio Clero aveva.
- Anselmo:
Essendo stato in anticipo,
prima che avessi a compier l’ultima cena
e stessi ad istituire,
col solo pane ho consacrato e offerto,
per rispetto al capo della Chiesa
che c’era,
che additato già era,
perché non credessero che fossero due i capi.
Poi ho sostituito,
quando quel lontano 29 dicembre,
sul posto ove son tornato,
ho compiuto l’Olocausto,
ho consumato il Calice
e ho offerto la Particola ad Alceste,
perché volevo così rimanere,
come Emanuele, a voi assieme.
E anche perché, una volta consumato,
il Sangue del Calice è diventato 
luce;
e il lume sale
fino all’Eterno Padre
e attraverso il Cuore della Madre
lo Spirito Santo getta luce settiformale,
finchè la Chiesa docente
sarà tutta 
di questi raggi lucente
e che è la Madre della verità, si vedrà,
e adorna sarà della Verginità
dell’Immacolata!
- Doveri:
Il cristiano deve fare i suoi doveri da figlio di Dio.
I ragazzi i loro doveri di studiare, di obbedire ai genitori,
di ricordarsi mattino e sera di chiedere l’aiuto a Dio.
Il giovane deve sapere che col sempre giocare si diventa pazzi.
Ma chi vuol formare la sua famiglia, bisogna che senta la sua responsabilità
e così  compiere i suoi doveri.
Dopo c’è la Vocazione alta di chi circonda Dio nell’altezza dell’aquila;
e trovando di tutto superiore questo, dare tutto a Dio.
E Io che non sono un avaro, do tutto a voi.
Dunque, chiamati a questa altezza, bisogna stare sempre in alto,
al posto stabilito della donazione che si è fatta a Dio:
l’Ordine,
che vuol dire che devono stare all’ordine loro
per mettere tutto all’ordine,
che ogni fedele, che non è all’ordine,
deve mettersi all’ordine con la confessione;
che il Sacerdote è pronto con la propria altezza
ad insegnare che Dio tutto perdona,
perché non si sa quando il fedele al Giudizio lo sta a chiamare
senza guardare l’età,
perché è padrone assoluto della vita il Creatore.
Ecco quanto occorreva questa riforma, non liturgica,
ma di rifornimento di amore,
perché io vi spalanco il cuore
e son il vostro Redentore.
Se volete gemelli a Me divenire,
del mio amor vi debbo ricoprire.
Senza essere venuto, l’evangelizzazione è ferma,
perché non è come deve essere in tutto
e così è inferma.
Dovere è un comando di Dio.
Sarebbe come una legge da osservare.
- Diritto:  
E’ la giusta esigenza che ha l’uomo,
dopo che ha lavorato, di essere pagato.
Qui c’è tutto il settimo Comandamento.
La persona che nasce ha tutto il diritto di campare,
finchè Dio la sta a Sé chiamare.
Diritto che ha una persona del posto che occupa.
I governi hanno i diritti che i sudditi paghino le tasse.
Io son venuto con amore,
per far capire che Dio ha dei diritti.
Il diritto è diventato violenza,
perché manca l’istruzione e la vera Religione,
e non capiscono più il diritto,
perché il demonio è più facile ad essere ascoltato;
ma poi è più contento chi agisce bene.
-  Anselmo:
		Anselmo, solitario, vergine e penitente,
		è stato visitato da Cristo stesso.
		Il primo uomo che fu comunicato di Cristo.
		Da quando è stato al Calvario a fare il discorso,
		Anselmo non L’ha più visto.
Ecco il ritratto del Divin Maestro,
come fa a premiare, come fa a preferire,
chè Io son capace anche di andare a cercare
pur del bene a fare.
Parto dal Mistero Compiuto e dal comando dato:
“ Fate questo in memoria di Me! “
Siccome il comando alla mia Chiesa l’avevo già dato,
questo è stato il ripeterlo nel terzo tempo,
nell’era di Maria e dello Spirito Santo,
col mio Ritorno.
Ma nel ripeterlo rinnovo il Segno
e passo  il mio Sangue Glorificato e in luce tramutato
al Ministro che deve celebrare,
perché è l’amor mio che deve padroneggiare!
Ecco che Io parlo col Cuore,
non faccio muovere neanche una fronda,
nessun rumore sto a fare,
perché è il mio infinito amore
che deve padroneggiare
con chi me lo sta contraccambiare,
cioè, con chi è capace di venirMi a trovare.
L’Apostoli dell’amore, l’Evangelista,
già aveva attinto dal mio Cuore
il verginal mio dire
e scrisse l’Apocalisse.
La Maddalena Mi ha profumato i piedi 
e dopo risuscitato, le ho detto:
Non Mi toccare!
Arselia, che Mi ha accompagnato al Calvario,
ha assistito alla flagellazione, alla coronazione e alla sentenza.
E dopo che sul patibolo morire Mi ha visto,
appena fino al giorno in cui son nato, di quell’anno, visse.
Morì assistita dalla Madre mia che le disse:
“ Dì al mio Cristo che io rimango qui ancora a soffrire,
giacchè tu, prima di me, lo vai a vedere e a godere! “
Mentre all’Evangelista ho consegnato al Calvario
Ciò che avevo di più caro.
Predicò e visse l’amore,
non morì nel martirio,
fù risparmiato dal suo verginal candore,
per il dono che gli avevo fatto
della Vergine Madre Sacerdote.
Ecco il premio
per chi vive e opera col mio genio:
si ripete ora questo proemio!
- Giudizio Paricolare:
Cosa ci dirà Gesù quando noi compariremo davanti a Lui al 
Giudizio Particolare:
			Quanto vi amo!
			Perché Mi avete amato!!
E il Giudizio è terminato.
- Il nuovo Sacramento:  ( l’ottavo )
Questo nuovo Sacramento che ho portato nel mio Ritorno,
è rinchiuso nel Mistero, ( misto con Dio ),
per cui questo Sacramento all’atto che voi scrivete
e che capite che sono Io,
riveste il Ministro della grazia che ha questo Sacramento in sé,
per cui Mi obbliga a restaurare ed innalzare il Ministro,
perché la grazia possa operare nel mio Rappresentante
la grandezza che Lui è e l’amore che gli porto;
e così lo metto in posizione
di conoscere le anime che sono chiamate alla verginità,
per portarle con loro ai sacri pascoli verginei.
Così Io, il Maestro, stando a guardare in questo giardino
e vedendo il lavorio del Ministro
nel procurarMi le vergini che Mi devono amare nell’Eucarestia,
Io per questo concedo al Ministro
la facoltà di essere di Me gemello
e così starMi accompagnare.
E procurando il numero sufficiente di anime,
che fanno parte col Ministro degli stuoli angelici,
un giorno, la Chiesa Madre e Sposa Mistica di Cristo
possa far svolgimento di questo nuovo Sacramento,
riservando al Ministro il comando di consacrare.
Siccome è la Chiesa che deciderà e farà al punto preciso,
il Ministro sceglierà le vergini
e il Papa e i Vescovi le consacreranno,
ma ( le vergini ) mai faranno quello che fa il Ministro.
E così, come si riunisce la famiglia umana
sotto il manto della Madonna,
anche la famiglia sacerdotale ( si riunirà ).
Ci saranno i Sacerdoti Celebranti da soli,
i diaconi vergini e le vergini consacrate:
e al momento della Comunione
il Sacerdote consumerà il calice
e la Segnata, da dietro l’Altare,
si accosterà a consumare la Particola
e poi al suo posto andrà;
perché avrà con sé la dame della Vergine Maria,
che saranno le diaconesse,
che potranno dire le letture della Messa
e dispensare le Comunioni se il Sacerdote vorrà
e insegnare il catechismo.
Però non è ancora ora.
	Ciascuno quindi al suo posto
	e il Sacerdote solo all’Altare
	le due Speci a consumare.
	E di gente sposata sull’Altare non ne voglio!
- Buona cena:
chiamiamola colazione, perché siamo al mattino,
perché si è svelato a voi l’Uomo-Dio.
Il mio amore deve portarvi fiducia, confidenza,
perché stampo in voi la mia Divina Presenza!
- Esseri Terrestrali:
I Terrestrali sono 89 miliardi. Non Mi fido più degli uomini,
ci penso Io a procreare!
- Scena evangelica:
Mi trovo sul monte, come quella notte, in cui
prima ho pregato
e poi i miei Apostoli ho scelto
e cose belle loro ho raccontato.
Poi son sceso un po’ dalla montagna
e ho dato le Beatitudini.
Che Mi ascoltava era la moltitudine.
Ma prima in intimità coi miei Apostoli ho parlato,
con coloro che dovevano qui rimanere
in vece di Me, quando me ne sarei andato.
- Un confronto:
Perché la Madre Sacerdote affianca il Ministro Sacerdote:
  Il chiaro dello Spirito Santo l’ha fatta Sacerdote
E, in conseguenza di questa luce, Madre di Dio.
La sua Verginità ha fatto contatto con la luce settiformale
e così ha dato la vita all’Umanato Verbo.
Facciamo il confronto col Ministro:
lui dona tutto a Me: la sua verginità e la sua volontà;
e così in questo incatenamento 
Cristo stesso col suo Sangue Glorificato
fa lucente e nuovo il Segno Sacerdotale
e lo rende atto a creare e procreare il Corpo di Cristo,
perché abbia a nutrire le anime
e a ricavare da Me Eucaristico tutta la forza e l’amore
da sopportare della vita il dolore.
Spicca la somiglianza del Sacerdote con la Madre
a dar l’assoluzione,
a ridonar la vita all’anima,
a ridonar la grazia perduta per il peccato.
E così, con nuova vitalità
ancor l’uomo 
figlio di Dio sta!
- Giuda assolto da Maria:    Eccezione:
Prima che Giuda spirasse,
la Madre di Dio, la piena di grazia, l’Immacolata
e Sacerdote, perché è Madre dell’Altissimo,
si recò e assolse colui che con un bacio
il Maestro aveva tradito.
Ha visto quanto un’anima sola costa
ed è costata all’Uomo-Dio.
Poi tutto è stato riservato, 
fino adesso,
nel trionfo del suo Cuore Immacolato!
- Confidenze:
La mia Vita sia uno specchio della vostra,
così la Madre mia Sacerdote
vi potrà mettere in mostra
come una sua idealità
della sua bravura in voi
e della sua bontà,
perché così gemelli di Cristo Lei vi ha fatto
e così ha il diritto su di voi di assolvere
e, come figli primi, di starvi amare più di tutti,
perché siete il ritratto di Gesù Cristo!
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- Mistica vigna:
La caloria della parola mia di vita
fa fruttare in anticipo la mistica vigna.
E così la seconda raccolta del frumento sarà in ottobre,
mentre l’uva che indora è in luglio,
perché il Sangue mio fu tramutato in luce
e così in verità tutto conduce.
Ma siccome il vero deve essere dato dal Vergineo Giglio,
ecco che l’amore deve padroneggiare
e così la vigna del frutto
prima dell’altra messe sta a dare.
- Religione:    La Religione, adesso, è paganesimo senza legge.
- Papa:   Ho incominciato con Montini a dire: Sei ancora tu il capo!
- La Religione:
Questa mescolanza ( di religioni ),
questa incoscienza di tradimento a Me!
Mi sono appartato per poter compiere il trionfo della croce.
Ecco il popolo pervertito!
Gli Ebrei almeno Mi hanno visto morire in croce
e han detto: “ Non è Dio! “
Ma dopo duemila anni di Cristianesimo,
Mi hanno fatto come gli Ebrei in Palestina,
che ero non solo un ossesso,
che ero il dragone han detto!
Ecco che con amore si deve spiegare
chi è che ha salvato,
chi è anche il Creatore e il Legislatore
per poter trovarsi il popolo
al Giudizio Particolare preparato
a trovarMi dolce Giudice
per merito di chi ha consacrato
e i popoli di Me Eucaristico ha nutrito
e a Me Eucaristico ha portato.
E in forma di amore, di silenzio e di nascondimento
dò al mio Clero una nuova autorità per il mio Ritorno,
così il mondo peccatore
delle opere sue se ne renderà conto.
Siete voi che avete in mano la generazione,
voi che celebrate ed assolvete!
- Siamo templi:
bisogna dire al popolo di coprire il corpo,
perché hanno ricevuto il Battesimo.
Siamo templi dello Spirito Santo!
	Se tutti faranno così,
	il popolo a certi Ministri
	dirà di sì!
- Il velo:  In chiesa le donne devono portare il velo?
	E Gesù: Come fare ora?
- Donne:  “ La donna con le maniche corte è mondana
	Senza maniche è scomunicata “.
	Così diceva la Madonna in principio.
- Veste talare:
Le vesti nere e caffè additano la via del premio.
E’ un principio di autorità e di supremazia di chi Mi rappresenta.
Una volta si diceva di portare il cilicio andando in certi posti …
- Parusia:
Parata di compagnia,
patto mantenuto:
e così son venuto!
Ho detto anche alla mia Chiesa:
“ Le porte dell’inferno non prevarranno! “
La Parusia è una cosa intima,
come quando in Palestina chiamavo i miei Apostoli da soli.
Non è quindi il Giudizio Universale.
Ecco il riguardo che ho avuto di voi:
siete stati giudicati universalmente, senza che voi lo sapevate.
Ed ora a far l’Olocausto insiem con Me vi trovate,
perché, per questo agire, dovete Me amare;
e Io in voi lo sto contraccambiare:
e in questo intreccio,
di nuovo stare il popolo evangelizzare.
- Danielou:
Il Cardinale Danielou ha pagato per gli altri.
Si guardino gli altri Sacerdoti di entrare in queste case.
Il Cardinale era andato in quella casa per consegnare i soldi
e farla chiudere.
Il Signore ha colpito chi non aveva colpa per dar esempio a tutti.
Il Cardinale è andato subito in Paradiso.
- Questa misteriosa vigna:
Questa misteriosa vigna,
che ora frutta con la verità del mio amore,
dissecca tutta la gramigna,
ed è un lavorio
per chi ha tanto lavorato prima.
E così vi dico: 
		Insiem incominciamo!
E il merito che a voi do,
è come se fosse già tutto il mondo evangelizzato!
Questo è il merito che viene a voi dato,
perché, dal momento in cui avete scritto,
avete imprigionato il vostro Cristo.
Sicuri che l’evangelizzazione giusta e vera si allargherà,
finchè  un sol ovile sotto un sol pastore diventerà.
Andiamo ad Anselmo, il solitario,
che faceva parte di quella coppia gettata da Noè.
E questi popoli nelle tane sempre ad aspettare
che Io venissi lor a visitare.
Non fu vano.
Anselmo ho visitato
e al posto in cui ho dato miracolo, l’ho portato;
e di Me Eucaristico l’ho cibato
e prima l’ho battezzato
promettendogli la Pentecoste
e un arrivo di unità con gli Apostoli
che avevo già scelto ed istruiti.
E tutto fu completato;
e questo popolo a quello della Palestina
fu attaccato.
Così è ora per voi che scrivete
e a cui dico che la Chiesa, 
al punto giusto, sarà illuminata.
In questa alta strada tranquilli state passeggiare,
chè non potete cascare.
Siccome coloro che battono questa via,
-che non è conosciuta – son pochi,
quando lo sapranno, diventeranno in tanti,
ma sempre voi rimarrete tra i primi
dei miei Rappresentanti.
La Chiesa batte ancor la via del sacrificio
e dell’occulto martirio per i persecutori,
e voi con Me
percorrete la via dell’infinito amore
e sarete a questi, provati dal dolore,
i lor benefattori;
per cui una cosa sola starà diventare
tra la Chiesa, Vergine, Mistica Sposa
e Io che son stato ritornare.
Messaggeri di pace,
perché con Me sulle alte sfere state camminare,
e ben vi è detto “ insiem con Me ”.
Consolatori ottimi dei lor fratelli,
Sacerdoti, per far che anche lor
a Me gemelli
abbiano a diventare
e l’Olocausto insiem con Me
anche lor abbiano a fare.
Da quando la Chiesa ho fondato
e i miei Apostoli ho scelto
e in cerca di lor sono andato,
così vedete che sono andato a prendere anche Anselmo,
perché allor si principiava;
ora c’è da far innalzare
e il battello in nave mariana tramutare.
E’ ancor quello il fondamento
e adopero gli operai
che ci sono già dentro.
Questa è la scelta di chi lavora
per far conoscere il mio Ritorno,
giacchè avete conosciuto
che sono il Padron del mondo.
La generazione è caduta nella notte oscura,
per questo voi la Madre ha unito alla sua impresa,
perché sia conosciuta
l’opera divina della mia Chiesa!
Siccome voi siete dentro nel bastimento
e siete gli artisti,
capite bene che la barca di Pietro
in pericolo si stava trovare.
Ecco che vi sto adoperare per farla innalzare.
Ho finto di aver bisogno,
perché Mi veniste voi a trovare
e così la mia Sapienza a consegnare,
per abbellire il Coro
dove si deve celebrare,
se con vergineo candore
il popolo alla Chiesa mia si deve attirare.
Non è una nuova Chiesa,
-dei Sacerdoti del secondo tempo Mi son stato servire –
è ancor quella!
Ma tutto il lavorio
è per far che non subisca procella.
Sotto la stola della Madre mia Sacerdote statevi radunare,
che Lei tutti i suoi meriti 
nella funzione sua ministeriale a voi sta regalare.
E così Lei può stendere il suo manto
su tutta l’umanità
e voi con divina capacità
far un sol ovile sotto un solo Pastore.
Siccome Io il mondo nuovo vergineamente ho popolato
con la Parola,
perché sono il Verbo Umanato,
così per terra d’esilio abbellire
il Sacerdozio Minsiteriale
sono stato istituire.
	E perché tutto sia chiaro e necessario,
	il SACRO CELIBATO COME LEGGE DIVINA
	sono stato portare,
proprio per introdurre le Vergini,
col Segno, Me ad onorare.
Ognuno è completamente perfetto!
Completo in tutto si sta con trovare
ciò che Io, che son Dio, cedo.
	Ecco la Verginità perfetta in entrambi,
	senza cambi e contraccambi!
Il Clero adopera in alto il suo camando.
E le vergini seguano, additati dal Ministro,
i sentieri verginei e maestosi
e diano i lor dolori
e sacrifici a Dio, 
che si tramutano in fiori.
E sol così  saranno capaci ad abbellire i tabernacoli
ed aiutare i Sacerdoti.
Pensate che già Anselmo, il Solitario, il penitente,
come Giovanni, vedeva il mio Ritorno,
per cui quando ci sono stato,
a farMi vedere sono andato
e tre vergini Mi han veduto
e Anselmo ha celebrato,
Me Eucaristico
queste vergini Mi han trovato.
Il Solitario sono andato a prenderlo
e la sua responsabilità a fargli intendere.
Mentre dalle vergini Mi son lasciato scovare,
così Anselmo le ha potuto
a Me Eucaristico portare.
- Insegnamento:
Il Sacerdote deve avere la passione di insegnare,
perché Cristo sta rappresentare
e allora capisce quello che deve insegnare.
L’aiuto e il mio appoggio,
se questo farete, lo costaterete
e consolazioni avrete.
Se un domani anche i Vescovi
da tanti dolori si staran scaricare
e voi a lor racconterete come il popolo ascolta,
alla Madonna e all’Eucarestia standolo avviare,
infonderete in lor una novella vita
e con Cristo eccelsa,
quella, per cui il popolo, stando svelare,
ancor sul giusto si sta ad avviare.
E così il Sacerdote è ancor Lui il pastore.
Anche i Vescovi, nell’ascoltare,
si sentiranno Pastori ancora,
per questa spuntata aurora.
Cristo è venuto apposta
per insegnare come evangelizzare,
per tutti salvare.
- Gli Istituti:
Tutti gli Istituti sono fatti
per accontentare il Cuore di Cristo
e per contribuire agli attributi infiniti di Dio.
Ecco che coi regolamenti, 
si dona a Dio il proprio io,
concatenandosi coi regolamenti
che il Fondatore per ispirazione divina ha dato, ( e così ha fondato ),
coronando e vestendo la Chiesa di Cristo,
per queste nozze regali del Ritorno preparata.
- Sorpresa:
Vera sorpresa.
Tranquillamente state mangiare,
chè insiem col buon Maestro Divino
sarete presi e imprigionati,
perché a venirmi a trovare e scrivere
vi siete azzardati.
E voi statevene vantare,
dicendo:
“ tutti voi vi stiamo salvare,
avendo il Divin Maestro stato scoperchiare “.
Guardate che son quelli che, come Me,
con lor vi vogliono arruolare.
- La vigna miracolosa:
Ad Anselmo ho consegnato frumento
e a voi consegno il miracoloso vigneto,
così il Coro è completo.
I miei Apostoli, che avevo scelto,
Mi han visto morire,
poi Mi han visto risorgere.
E dopo la Pentecoste, fortes in fide,
amatori del Dio vero,
hanno incominciato l’evangelizzazione mondiale,
cioè la semina. Il vero han seminato.
Un po’ è spuntato
e un po’ arido è stato.
Ora nel dare la miracolosa vigna,
morirà, sotto, ogni erba cattiva;
e puro frumento spunterà
e così dell’opera divina di Cristo 
la completezza si vedrà.
Siccome ora è il trionfo della croce e non il sacrificio,
perché questo è già subito,
questa volta, per eredità, è più ricco di allora il Ministro,
perché i primi Apostoli han dovuto
con Me la lor vita sacrificata dare;
ora, invece, è sol per far conoscere che sto amare
e che son Dio e son stato ritornare,
perché con voi tutte le genti Mi dovranno ringraziare,
perché dopo averMi ucciso,
ancor in terra d’esilio son tornato:
è segno che vi ho perdonato!
Allora, gli Apostoli, dopo la grande Pentecoste,
hanno predicato Gesù Crocefisso,
che risorto l’avevan visto.
E il popolo molto si è convertito
e poi ha continuato 
e a Me Eucaristico e al Sacerdote han creduto;
e, a fare il bene, Mi han costretto ( a venire ),
e son Venuto!
Il contrasto che li portò alla morte
è stato di aver partecipato
a farMi crocifiggere
e non ammettere che ero risuscitato.
Ecco, anche per questo son Tornato!
E chi Mi seguiva e sol vedea
che erano portati al Calvario anche lor a morire,
non perfettamente credendo, sono stati fuggire.
Ma c’è chi ha dato testimonianza di credenza,
finchè Io Mi sono messo di nuovo 
col mio Clero in alleanza.
E allora con Me assieme
ci pensi bene l’aviere,
chè ci sono Io insieme ancora.
Al momento preciso una bomba incendiaria
gli Angeli getteranno
e il mio Ritorno proclameranno
e a voi non rimarrà che dire:
“ I primi siamo noi che l’abbiam saputo
e nella Sapienza che ha depositato,
L’abbiam veduto! “
Questa è una testimonianza molto gioiosa;
così sarà, per la mia venuta,
la Chiesa mistica mia sposa.
Nel dare il frumento per miracolo ad Anselmo
e per la prima volta sol col pane starlo comunicare,
chè la mia Chiesa in Lui non era completa,
gli stavo mostrare
che degli altri fratelli suoi con il Capo
avrebbe incontrato.
E ora voi andate ove Lui da Me fù istruito, comunicato;
ed ora per il Mistero Compiuto
la famiglia sacerdotale ho completato.
Allora voi siete i miei Anselmi
e custodi per ora della verità,
che poi, restando in voi, 
andrà anche a consolare e incatenare
le Ecclesiastiche Autorità.
Verranno tanti gli Anselmi,
tutti miei gemelli!
Così la Genitrice del Figlio di Dio
Incomincerà e sarà già incominciato
Il trionfo del suo Cuore Immacolato,
perché tanti gemelli col suo Cristo avrà dato,
rivestendoli dei raggi settiformali 
che al Ministro vengono regalati.
- Vocazioni:
… E se non ci sono vocazioni,
è segno che non ci vogliono,
non sono per la Chiesa mia!
Mancando la preghiera,
non c’è più l’aiuto di Dio.
Da qui le defezioni religiose.
- Sarete scoperti presto!
- Anselmo:      alto sale!
		E chi di questo sale verrà salato,
		rimarrà miracolato,
		perché fa parte del nuovo vigneto
		e del Chiaro che dal Terrestre è sceso;
		e così dopo tutta la purificazione e la penitenza,
		fu rifabbricato l’eremo.
- S. Girolamo:
Eroe della carità e difensore della verità!
Un giurato, da mantenere ciò che aveva promesso!
- La vetta verginea:
L’alta vetta verginea,
per la parità terrestrale,
Mi ha obbligato alla Benedizione Eucaristica
in Terra d’esilio a ritornare.
E intanto che facevo l’Universal Giudizio
ad ogni Ministro,
in egual tempo stavo procreare.
E dalle vesti e dai libri di devozione
e dalla terra che i Santi han calpestato
e anche dai posti dove ci sono stati,
figli di Dio ho ricavato.
Passando tutti attraverso il Sacrificio dell’Altare,
-la Chiesa da Me fondata –
con insegnamenti, detti, sacrifici di tutti i componenti,
sono arrivati ad essere padroni del Terrestre popolato.
Ma siccome a quelli di Terra d’esilio
ho detto la condanna di Adamo e di Eva:
“ Andate e moltiplicatevi …
e mangerete il pane col sudore della fronte
e morirete … “
per quello che sta riguardare:
“ il pane col sudore della propria fronte mangiare “,
può essere alleggerita la condanna.
E così la campagna può fruttare
di dare a tutti da mangiare,
se si sostituisce con la preghiera e l’invocazione a Dio.
Così dando onore a Dio,
Dio si china verso la sua creatura,
fino a diventare, per ascoltare,
della sua statura.
Ecco perché ogni sacrificio, ogni lavorio
si deve mettere sempre in unione con la preghiera,
e così rimane tale;
e si fa fronte a chi bestemmia,
perché non c’è offesa più grande,
con cui si tenta Dio di atterrare.
- La Messa:
Vuol dire: memento, memoria, messo, concerto con Dio,
	donarsi a Dio, giacchè Dio si dona all’individuo.
Vuol dire anche: mandato da Dio per far Dio.
E così la più grande mansione data 
a chi Mi sta rappresentare,
è la S. Messa di celebrare!
E ora l’Olocausto!
Che è il dramma dell’amore,
per cui possono riconoscere l’Eterno Saceredote!
E su questa scia star voi a seguire,
giacchè Mi state ad accompagnare.
Così il popolo, più che con voi salirà,
più le colpe detesterà.
E gli ultimi che trapasseranno,
senza ombra di colpa si troveranno.
- La bestemmia:
Essendo l’uomo in Terra d’esilio, in prova,
il demonio una superbia tale sta suscitare
che lui ha avuto e per cui è stato castigato
e dei titoli a Dio sta a dare e delle cose insegnare
che diversi castighi per i peccati stanno meritare.
E così tolgono o almeno si tenta di togliere
l’infinita grandezza che a Dio si deve dare!
Non appena dei titoli dà, ma anche starebbe dire:
“ A far questo si è stato sbagliare! “
Mettere a livello della nostra mentalità e cattiveria
Dio, è un abbassare!
Questa cosa è una stortura, che
sulla mentalità della conoscenza di Dio, si sta portare,
standosi della sua bontà ad approfittare
e come fosse un suddito, azzardandosi a comandare!
- Evangelizzazione:
Questo è il primo passo per evangelizzare:
il segno della croce,
per il proprio battesimo e la Redenzione ricordare.
L’insegnamento del catechismo occorre dare, iniziando da:  
“ chi è Dio? “
E avanti di questo passo, si vedrà chiaro
ciò che è bene e ciò che è male,
ciò che onora Dio e ciò che lo offende!
E così l’uomo col ringraziarlo d’averlo creato,
redento e fatto cristiano,
capirà chi è lui e chi è il Creatore.
E confrontando sia pur la fragilità umana
con di Dio la perfezione e la sua infinita bontà,
l’uomo per questo insegnamento Mi amerà
e il premio dal suo Redentore avrà!
Questa è la vera filosofia:
	presentare ai popoli la mia fisionomia,
	la mia fotografia,
	la morte in croce
	e il mio Ritorno,
	con il trionfo della croce!
Dopo il lavorio, c’è il pagamento.
Ecco perché ad evangelizzare
bisogna salire col nuovo bastimento,
sicuri della riuscita.
E così davver 
chi andrà contro la mia Chiesa subirà fallimento
e avrà dal vostro insegnamento 
l’arresto!
Vostro gemello davver Mi sento!
- Le Benedizioni della Madonna:
La Madonna, nel benedire,
è come se continuasse a far benefici.
Sono grazie che piovon su questi abitanti,
specie su di Dio i Rappresentanti,
che fa sempre più atti
a Cristo rappresentare.
Vuol dire anche: beneficio continuo,
che la porta a tante grazie e a tanti aiuti del ciel sta aprire.
Ecco il popolo che saluta: buon mattino!
E alla benedizione si fa il segno della croce;
il colmo di ogni beneficio
In sé sta avere:
l’attrazione di ogni bene.
- Istruire!                 ( Alle nove persone morte per il fulmine )
E’ Dio! Fermatevi!
		Bisogna incominciare ad istruire,
		capiranno di più che a castigare.
- Coro Vergineo:
Qui si gode il naufragio del male
e lo splendore del vergineo candore,
che insieme l’Olocausto dà;
e in pratica il Cognome di Cristo
scolpito rimarrà:
“ Bellezza dell’Infinito “,
pensando che, facendo l’Olocausto, sono in voi,
perché vi passo il mio Sangue in luce tramutato
e così il Coro Vergineo vien fabbricato.
I canti degli Angeli, che accompagnano la Celebrazione,
e che attirano il popolo all’adorazione,
danno ricami al Coro Vergineo,
che sarebbe l’altezza su cui vi ho portato,
-sopra il Monte Santo –
che è uguale all’alta vetta verginea.
E così a fare sopra l’Olocausto,
questa vetta si sta innalzare,
e più alta del Terrestre sta diventare;
e così prende il possesso
per quel tempo in cui quel pezzo di terra salirà
e i Vergini l’occuperanno
e così esulteranno e non moriranno
e come quei del Terrestre si addormenteranno.
Qui si sarebbe alla manifestazione della doppia creazione,
che all’altezza sta arrivare per chi Mi è stato rappresentare,
superando i Terrestrali,
perché lor han ricevuto e i dolori non hanno dato.
Anche se han fatto i lor doveri
e le lodi a Dio han cantato,
il dolore a loro è mancato.
Più si è donato e a Dio si è giurato,
più il premio è smisurato,
perché ingiustizie non ne sto fare,
ma nel pagare sto abbondare.
E chi Mi ha rappresentato
trinamente sto pagare.
Come la creazione è incominciata dal Verbo in Tre Persone
e dal Verbo furon fatte tutte le cose,
in questa unione di capacità
intimi a Me state diventare,
perché non potete insiem con Me sbagliare,
se sul giusto dovete insegnare.
Chi crederebbe che son nato in una stalla
e sulla croce son stato finire,
per cui ho dato scandalo, fino a dire
che non ero Dio?
Proprio per pagare,
dando tutto come Redentore,
anche la stima che potevo godere, 
anche a questa son stato rinunciare!
Ecco l’amor di un Dio
fin dove è stato ad arrivare!
E siccome ero tale,
vedete che al Sacramento dell’Altare
e a Me Eucaristico
han creduto; 
e a questo amore son vissuti
e di Dio furono pasciuti,
proprio per tutta la decadenza
la mia grandezza nascondendo.
Ma l’insegnamento pratico non è fallito,
perché son Dio!
Se a far questo tanto profitto è venuto,
chi vorrà temere ora che son Venuto
per dar facilità a chi insegna
d’esser ascoltato e creduto
e così vantare tutti i di Me Rappresentanti trapassati,
per cui con forza di eroismo
i popoli furono evangelizzati?
Allora insiem incominciamo di nuovo,
giacchè sapete che il mio potere
ha popolato un mondo nuovo.
L’amore non c’è moneta che lo può pagare,
qui Io la moneta greca sto adoperare
per mostrare la sicurezza
che son Io che sto parlare
e che il mio amore, per chi vuole,
sempre crescerà
e mai in odio si tramuterà!
La sicurezza della mia Sapienza
questo a voi dà!
Quando sarà che il P. Corrado Mi darà l’assoluzione?
Glielo dirò Io:
		quando in ciel assiem ci troveremo,
		voi a Me perdonerete!....
- Confidenze:
Contate su di Me
ed Io conto su di voi.
Sono venuto, dopo aver preparato un posto, a prendervi.
Ecco per pria gli Apostoli, ad indicar la via,
che ho tracciato, dell’Infinito Amore,
come anche del corpo la glorificazione.
E così nell’incominciare, sicuri sarete anche voi 
che risuscitati nel corpo in Terra d’esilio sarete
e a fare questo già premiati siete!
- Satira:
Cosa mai direte,
se avessi a prendere il P. Erminio
e portarlo via in anima e corpo
e più starlo riportare
e il Terrestre stargli mostrare?
Dopo gli toccherebbe tutto il mondo girare
per dire dove è stato portare,
quel che ha visto e quel che ha sentito.
Ma Mi astengo, per P. Corrado non far arrabbiare,
che subito sarebbe geloso,
che essendo l’aviere, si potrebbe rompere il motore.
Con questo peccato lo dovrei mandare all’inferno.
Conviene che questo Padre lo tenga qui dentro.
- Sorpresa:
Tanto Terra d’esilio,
come il mondo che ho popolato,
niente Mi pesa,
perché la Sacerdote Madre
ha fatto di voi presa.
E così vi affido domani la miracolosa pesca
nella barchetta riempita di Angeli,
per andare a pescare i pescatori che stanno annegare.
Un regalo speciale:
per questo la Madre vi sta preparare.
Miracolosa sarà,
se quelli che stanno per annegare,
soccorso chiederanno.
Non vi metto sul giornale
anche se questi state salvare.
- Le ultime:
Ecco, incontentabili sono i miei Anselmi,
però Io sono contento,
perché son quel tale che a dire ed insegnare
non sto mai terminare,
perché il mio dire voglio in voi stampare,
perché abbiate sempre ad aver da insegnare,
perché la mia Sapienza sto in voi depositare,
perché sapienti dovete diventare,
a circondare la Sacerdote Madre.
Lei si trova in servizio per Terra d’esilio
e il Sacerdote si trova già beato se restaurato
e celebra con Me l’Olocausto,
attingendo dal Divin Maestro, che son risorto,
andato al Padre e Ritornato.
Ecco perché si è beati:
basta essere restaurati!
- Parola d’ordine:
E’ un pl che siete ordinati Sacerdoti
e voi siete ricuperati dal vostro Divin Maestro
per il terzo Tempo.
E ora, per insegnare,
a ognuno regalo lo scettro
che porta la Sacerdote Madre.
L’insegnamento sarà beato
come il Sacerdote Restaurato!
-Se farete capire al popolo chi sono,
il popolo capirà chi siete voi.
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- Beati:
Beati voi che Mi avete cercato e Mi avete trovato!
E chi vi ha eccitato, è stato lo Spirito Paraclito,
causato dall’imposizione delle mani del Vescovo
quando vi ha consacrato!
E tutto questo a Me vi ha portato.
Beati voi che fate con Me l’Olocausto!
E così vi ho portati sul Monte Santo,
cioè sull’alta vetta verginea, ove son tornato.
Qualunque evangelizzazione che non parta dall’alto,
dall’ingegno della mia Divina Sapienza,
rende la Chiesa Sposa a zoppicare
e la mostra verso gli altri
che non è a Me appoggiata come la mia Madre
ai piedi della croce, in piedi e ferma nel mio amore,
che non piangeva, perché Sacerdote era!
Il Sacerdote è beato perché ha il Segno in eterno.
E per ciò che attinge dagli altri che non son tali
o che sono in contrasto col Vangelo,
perde la sua grandezza,
perché quello che fanno e dicono
insiem con gli altri, è inventato
e così rimane il Ministro mio mutilato.
Come fare gli altri a raddrizzare
se zoppo anche lui si sta trovare?
Bene gli potrebbero dire:
“ Prima te sta a risanare! “
E lo trovano incapace.
A tener nullea  la verginità
e a non viverla e così non la si sta usare,
il potere sacerdotale diventa una lampadina spenta,
che sol decora e luce non sta dare;
non sta illuminare e non sta convertire.
E’ per quello che non avendone fatto uso
e non conoscendola,
( il Sacerdote ) non ha avuto davanti al popolo
la carta d’identità che è la verginità!
Tutto è caduto!
Non avendo la luce,
per mezzo della conoscenza di chi Mi rappresenta,
la plebe è caduta nell’oscurità
esercitando l’autorità che non ha,
mettendo il retto Sacerdote e Superiore in una flagellazione
come a salire il Calvario l’Eterno Sacerdote.
Lo specialista che ben sa la sua arte,
ben studia il macchinario per farlo funzionare
e per far che abbia a fruttare,
se un nome si deve fare,
l’artista!
Così ha fatto il Divin Artefice, a spiegare
come deve essere il Sacerdote che sta a celebrare,
le attitudini che deve avere per progredire
e perfetto il popolo far venire.
La meccanica sarà ben conosciuta
tra il Segno Sacerdotale
e la Verginità amata e vissuta!
Così la sicurezza di quello che si insegna si avrà
e si vedrà anche il profitto,
perché il Ministro seguito sarà.
Ecco perché verrà visto chi farà l’Olocausto!
E chi farà solo il Sacrificio se ne starà andare,
perché si mette in condizione di uccidere il Segno che ha 
e così morire al servizio di Dio come Prete.
Questa è la nuova teologia
e sarà capita come filosofia.
Sarà ben visto chi ha fatto andar la mia Chiesa in agonia
e chi le dirà: ”  Resurrectio et vita!”
Essere sul Monte Santo,
che è l’altezza della vetta della virtù pura,
ove Io ho postato il piede,
quando son ritornato su Terra d’esilio
a fare il Giudizio da Re d’Israele!
La Verginità amata, donata, Sacerdotale, così
l’atmosfera di Dio si sta trovare!
Il popolo non può sussistere senza questa.
	Ecco l’intervento, per il mondo continuare,
	di Dio Stesso,
	per rianimare e assicurare
	il Ministro
	che ha il Segno Sacerdotale,
	fattogli da Cristo!
- Sapienza:      La Sapienza mia non è uno spaccio,
		per cercare mercanti per mercantare.
		( Nessun aiutante, che non sia Ministro, a dispensare ).
- Mistero:         Siccome che il Mistero vuol dire:
		“ Misto con Dio “,
		di una persona che rimane in mano a Dio,
		non è più sua la volontà.
		Ed essendo una donna, la quale non ha il comando,
ognuno, tanto se vuol studiare, come se non vuol credere,
decida di stare vicino o lontano, come crede,
in piena libertà.
- Segno Sacerdotale:
Poiché il Segno Sacerdotale attira la mia Sapienza
e la forza della Personalità mia Divina,
per consacrare, insegnare e assolvere,
essendo stato finito il tempo,
tutto si è frammischiato.
Ed ora son tornato per innalzamento
e per incominciare di nuovo da quel fermo.
Tra la fine e il cominciare è stato il  tempo di transizione,
in cui Dio, nella sua essenza,
	sono rimasto escluso
	dal mondo oscuro.
- Il miracolo:     Questo è il miracolo: compatirli!
		Vedete che non conoscono Dio?
		E non conoscono neanche il Ministro!
- La famiglia di Cristo Ritornato:
Ecco la famiglia verginea di Cristo:
			il Mistero, i Sacerdoti, le figliuole!
		Un verginal amore
		ognun Mi deve portare
		e così Mi sto ancora un po’ a fermare!
- Ministro:
Con un polso gioviale di attività divina,
nel mio dire passo al Ministro mio
la mia Vita Divina,
perché sempre in alto si stia trovare.
Anche se nel mondo oscuro e convulso deve stare,
sia una lampada accesa di mariana elettricità:
luce mariana
per far che la generazione veda quello che fa
e dove andrà a finire,
se non si sta delle malefatte pentire.
Se nell’oscurità si crede di far bene, che così va bene,
si sta freschi con questa mentalità,
senza la luce che al Ministro regalo e che deve dare
e che dove va, può con la potenza mia
dappertutto illuminare.
Il Ministro, se non è sotto una diretta obbedienza,
deve calcolare dove è e dove va e si deve trovare,
saper la sua autorità sacerdotale e guardar di operare.
E i detti degli altri sempre sta sfiorare,
chè superiore nel dir si sta trovare.
Star attenti a quello che gli altri stan dire,
per sempre con amor star istruire.
Sul Monte Santo vi ho portato
e così molto vi ho ragalato.
Ad evangelizzare sempre in alto!
Così voi, in tale altezza, la distanza vedrete
che c’è tra l’uomo e Dio,
tra la perfezione di Dio e l’uomo che tende alla perfezione;
così chi si indirizza sull’alta scala della salita,
voi v’accorgete che non sarà mai finita.
Mentre, se si insegna senza essere all’altezza,
si riduce gli altri a metà scala.
Così il popolo si sente uguale
e ai Ministri dice:
“ Vedete che già santi ci stiamo trovare? “
E siccome il sacerdote non è in alto
e non si trova al suo posto,
non vede l’infinita distanza
se non tramite l’amore dell’uomo col Creatore.
C’è invece della salita la discesa
ed è  per quello che non è giusta la pesa.
Vedete, a regalarvi la Sacerdote mia Madre,
che provvidenza vi sto dare?
Statevi a Lei appoggiare!
In ciò che trovate duro e oscuro,
Lei additare!
Chè sicuri della riuscita,
sempre in alto vi troverete
e le folle a seguirvi vedrete!
Chi perde il tempo invano, è da Dio lontano.
Non chi ha bisogno di riposo,
ma chi si associa all’uguaglianza,
per poter con forza
far all’autorità ecclesiastica istanza,
per far confondere e il comando rompere.
Senza Dio a far questo, per esser lor Dio,
più non si sta capire,
perché minati dal peccato di origine,
dalla superbia e dalla disobbedienza;
e della legge di Dio e dei suoi comandi
si vuol far senza!
Io son venuto al trionfo della croce
e per la salute dell’uomo
son morto in croce.
E ora sono accusato dall’uomo stesso,
che, se Mi offende, è perché lo sto meritare:
“ E’ Lui che mi ha invitato a peccare!
E Lui non ha nessuna padronanza su di me “.
Nei bassifondi della corruzione,
l’uomo fa il giudice all’Eterno Sacerdote!
I gruppi, non di preghiera, ma di discussione,
sono per dar morte alla legge di Dio
e all’autorità religiosa.
Queste confidenze a voi faccio, 
perchè fate con Me l’Olocausto,
per trovarsi davver nella mia famiglia verginea
insiem con Me.
Chi vorrà ancor lamentarsi
dell’amore che porta al suo Clero Cristo Re?
La generazione è in rivolta a Dio!
E Io, scacciato dall’umanità,
ugualmente alla montagna Mi son ricoverato,
dove ho visitato nella vita pubblica quelle terre
e il mio Anselmo ho comunicato.
E proprio nel mio Ritorno, sono venuto
al posto del campo santo sacerdotale!
- La Madonna affianca il Ministro:
Trovarsi con Lei!
Voler essere aiutato da Lei!
E dire a Lei dove non possiamo:
“ Suggerisci e fa Te! “
Sicuri che, in tal coerenza,
davver il Ministro Mi rappresenta!
Prima il Ministro vedeva la Madre ai piè della croce,
qui, in piedi, ad assistere alla morte del Divin Figlio,
in silenzio e senza lacrime dare,
senza potere materiale, ma tutta si stava donare.
E per il resto del tempo di sua vita:
fuggitiva, silente e nascosta, si stava trovare.
Era vista così la Madre di Dio in parte al Ministro.
Ora, invece, nel nuovo potere di Re d’Israele,
intrinseca con la SS. Trinità,
ha un comando di una nuova autorità,
col Segno Sacerdotale
rinnovato dal Figlio suo Divino Unigenito,
perché possa da Gloriosa assidersi a fianco di colui
che rappresenta – compiendo l’Olocausto – Cristo!
È un potere per Terra d’esilio,
per la conquista universale,
perché Lei è di tutti Madre di Dio.
Questo compito Le viene assegnato nel terzo tempo,
come Sposa dello Spirito Santo
e Madre Universale del genere umano
pel detto fiat
e perché ora sotto il suo manto
deve tutte le genti ricoverare,
perché nel tramonto del mondo
ci stiamo trovare
e perché la Madre Sacerdote 
vuole che ogni Ministro
sia gemello del suo Cristo,
perché chi fa l’Olocausto è restato avvolto,
dopo esser restaurato in Cristo,
dai raggi settiformali,
attraverso il Cuore Materno passati,
come è stato formato e passato Cristo.
Questo Cuore stato trafitto,
ora è lucente, è maternamente vivo e operante,
col Segno Sacerdotale rinnovato
che sta a brillare,
che con la sua Calata Mondiale,
adombrata dalla SS. Trinità,
dà sicurezza del Ritorno del Redentore
e così dà prova che il Sacerdote rinnovato
accompagna e accompagnerà nell’Olocausto
Cristo nei futuri annali;
e potrà insiem  con tal Madre,
Vergine Sacerdote Immacolata,
dispensare le verginee Sali.
Così la parola che il Ministro dirà
sarà condita e capita
che è parola di Dio.
In tal altezza
nessun imbroglio si potrà fare
a quel della verità.
E per chi dirà menzogna,
la spartizione si farà.
Come Elia coi Sacerdoti di Baal,
--Lui a intercedere con sicurezza –
che si trovava con Dio ognun ha costatato
con il fuoco che l’Olocausto ha incendiato.
Poi, pregando al monte, la pioggia è scaturita
e la campagna è rinvigorita.
E questo varrà:
“ Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia
e il resto in sovrappiù dato vi sarà! “
- Inizio faticoso:
Avrete fatica nel farMi conoscere, nell’incominciare,
ma poi la cosa si starà lineare
su una via diritta, comprensiva, e viva,
perché ora l’umanità del mio dire è priva!
- Sconto:
Se voi vi sforzerete così a fare,	
	molto sconto Mi obbligate a fare
	a chi Mi ha combattuto
	e Mi stava rappresentare!
- Guardate la Madonna:
Fidatevi e guardate la Madonna
e nessun’altra donna!
Guardate il Cuor della Madre di Dio,
perché Lei è in funzione col Ministro!
Nessun vi potrà calunniare.
Ma se questa nominerete,
sommo 
sarà il bene che farete!
Prima di spirare in croce,
che L’ho consegnata al Vergine Giovanni, lo sapete!
Non è mica questa una cosa mistica,
ma naturale!
Così è ora a starvi ad aiutare,
per i primi Apostoli contraccambiare.
Quanto sono stati ad amare ( la Madre mia ),
ed aiutare anche sul materiale!
Ora sto a voi contraccambiare
per la vostra autorità sacerdotale far brillare!
E dove voi non arrivate, Lei farà la dote;
vi sta a regalare e completare!
- Scena:
Alceste vide la nave mariana in alto
e attaccati alla terra tre fili d’oro,
significativo di quello che si è detto sul dritto,
fino adesso, dell’opera mia.
Dietro a questi fili d’oro, chi ha sentito
tre lance di ferro ha costruito
per far che non si possa di più innalzare
e per poterla al momento preciso farla atterrare.
Gli Angeli che, ieri mattina, il pavimento
qui nell’ospizio sono stati fare
e in un colpo han fatto appassire tutti i fiori
che le reliquie della S. Croce stavano adornare,
gli Angeli, in egual tempo, che con fuoco dell’amore di Dio 
il Coro Vergineo stanno scolpire
ove i Ministri l’Olocausto con Cristo daranno,
bruciate le tre linee di ferro a metà hanno.
Così nel cadere a terra han fatto bordello,
mentre quelle tre d’oro,
che sono state fabbricate
con l’intenzione di far conoscere l’opera mia,
vengono conservate,
perché non danneggino il lavorio della nave
e saranno di utilità come scala
a chi vorrà dal sacrificio all’Olocausto passare.
E questa scala sarà provvidenziale,
se, chi Mi rappresenta,
vuol nel mio Ritorno starMi amare
e così potrà salire
senza che nessuno 
ad impedire possa intervenire.
- Confidenze:  ( buon appetito )
Per mostrar che è Pentecoste,
la lingua della donna ho adoperato,
simbolo delle lingue
che agli Apostoli ho posto sulla testa
perché abbiate, nel dir la verità,
ad attingere fortezza.
Siccome vi passo il mio amore,
nessuno vi potrà mai far persecuzione.
Nell’averMi questa mattina ascoltato
e voi con Me collaborato,
invece di far miracolo,
a pranzo vi sto invitare,
perché anch’Io nel deserto ho detto:
“ ho fame! “
Merito anche a mangiare vi starò dare,
perché vi son stato invitare.
Non si divide il lavorare dal bisogno materiale:
è tutto merito.
Vedete? In questo modo il sereno viene.

Pomeriggio
- Prima e seconda Venuta:
Quando son venuto la legge a perfezionare
e mettere ciò che le stava mancare,
-come ero intuito dagli Ebrei –
e togliere ciò che la superstizione quasi raggiungeva
per l’esteriorità che all’interiorità non corrispondeva,
allora a ora si deve confrontare.
	Dalle nubi ho dato la legge.
	Quando son nato e nella vita pubblica, ho perfezionato.
	Ed ora nel Ritorno la legge sto raffinare.
Ed è per quello che la Chiesa da Me fondata
sto per innalzare.
Nessuno poteva questo fare, né potevo incaricare,
se non che Io stesso ritornare.
	Dio ha dato!
	Dio ha perfezionato!
	Dio ha raffinato!
Chi è che potrebbe essere ritornato a far questo,
se non il Creatore, il Redentore, il Legislatore,
per preparare a poter fare il dolce Giudice, come avevo promesso?
E che sarei ritornato lo contiene l’evangelico testo!
E così ora dico quello che son venuto a fare.
Se la mia Chiesa deve ancor sussistere
e rappresentare Me chi sta a celebrare,
bisogna che Io Mi stia svelare.
Come allora che dicevan, quando evangelizzavo:
“ Un uomo che parla in questo modo
non l’abbiam mai incontrato!
Che sia davver il Messia? “
E invece, ora, solo, ho avuto la pretesa
che venissero a vedere
se, che ero ritornato, era vero,
se insiem con gli Ebrei, che aspettano la prima venuta,
avessero a credere tutti insieme al mio Ritorno,
che non è lo scandalo della croce;
cioè insegnare a tutti che in fine alla croce
e ai patimenti, c’è l’eterno premio,
che il Figlio di Dio ci ha meritato,
perché, dopo la caduta di Eva e di Adamo,
è tutta misericordia e amor di Dio
il premio che verrà donato,
perché anche il popolo, dopo che fu beneficato,
continuamente offese a Me ha dato!
Il Ritorno segna che delle offese che Mi han fatto
Mi sono scordato,
perché l’amore tutto ha superato,
avendo tutti creato!
Bisogna che Mi difenda da questo mondo
che è rimasto senza la luce della lucerna;
allora così si incomincia ad accendere ogni lampada,
a tener acceso il cero pasquale,
a mantenersi e donar pace 
ed istruire e starsi sacrificare
per infondere il mio amore.
Sol così addolcirete ogni dolore
e avrete supremazia nella popolazione!
Sarete visti nel ben operare
e chi state rappresentare.
E siccome gli altri fanno pompa
di altra merce che non è mia,
diviso rimarrà il materiale dal soprannaturale;
e così la vita soprannaturale padroneggerà sul materiale
e la giustizia padroneggerà
e i delitti polverizzerà.
- Ecco la Madre:
Chi non è battezzato,
prima che muoia venga battezzato,
e da Me Sacramentato viene giudicato.
Più Mi stavano rifiutare
e più il mondo nuovo stavo popolare,
perché gloria a Dio avessero a dare;
e quei del basso globo
avessero un giorno ad imparare,
se superiori di questi devono stare.
Per il bene fatto qui in Terra d’esilio
Io ho creato questi, per non castigare,
per dare alla Madonna, che è Madre mia, di Dio,
il suo incarico che Le spetta per il mondo salvare.
Dal fiat la tribolazione fino al Calvario
 e si ripeteva tutti i giorni fino al trapasso;
e poi dal cielo Mediatrice  di grazia.
E ora, oltre tutto questo, associarsi,
affiancando i suoi figli primi
per l’evangelizzazione mondiale,
lavandoli con l’assoluzione,
rendendoli più bianchi della neve, tanto di più;
e Lei con loro a collaborare
e tutto quello che fa, al Clero sta applicare,
per fare che miracoloso e fecondo
sia l’Apostolato con Lei 
a salvare il mondo!
- Gli Scrivani come Noè:
Il Vangelo porta un accenno a questa cosa:
      Come quando fabbricava l’arca Noè,
non credevano, finchè questa si è elevata
e la Terra con gli abitanti rimasti fu inondata,
così ora son venuto da Maestro a goder con voi,
perché ancor miei Rappresentanti vi ho trovato
e così il mio Cuore, colmo d’amore nel mio dir,
vi ho regalato!
Questo è il salvataggio!
Sicuro che non distruggo, ma paziento,
Intanto che porto in alto chi serve il tempio,
per metterli in condizione di salvare la generazione.
- Vittoria della Madonna:
La Madonna ha detto che oltre averla vinta a pro del Clero,
vuole nobilitare la generazione, per metterla in condizione
di ascoltare e di vedere quello che è il Sacerdote.
- Gli Angeli e la nave:
Gli Angeli per farMi onore, 
hanno deliberato quelle frecce di ferro,
per dare una lezione
a chi aveva minato la nave mariana
per farla precipitare.
E allora si sono accorti
che la barca di Pietro non stava più navigare,
ma stava volare.
Perché c’è questo:
non poteva più navigare,
perché sotto attaccato si stava trovare
il sottomarino, che la stava per disfare.
E invece, il fondamento
si è tramutato in perfetto bastimento,
che vola e al comando di Dio si sta innalzare.
Era il vizio che si aveva
di danneggiare la mia Chiesa.
Ma chi percorre, si è accorto dov’era
e che raggiungerla non si poteva.
E col di ieri bordello nel cadere,
le spranghe di ferro vengono squarciate
e così dal Mistero Compiuto separati.
Per forza, perché lor non son Dio,
se non chi rappresenta Cristo
e son stati da Me scelti.
Il miracolo che han preso ieri, in questa foggia,
è passata a loro la voglia
di starsi di Me interessare.
E’ ver che gli Angeli il fuoco han adoperato,
questo ostacolo a tagliare,
ma è stata una lezione con amore materno
del Cuore Immacolato.
Sono rimasti, come si dice, senza palmo in mano.
Per essere amorosi, così diciamo:
sono rimasti senza le armi per combattere.
E adesso  vorrebbero anche venire,
ma è meglio che si stiano a preparare,
perché quella mia venuta non li stia a spaventare.
E quando lo sapranno, sarà loro di profitto,
perché solo a dar bene è venuto Cristo.
Quando in tanti matureranno,
che son l’Uomo-Dio già lo sapranno.
E anche le stimmate sto mostrare,
chè son proprio il Maestro Divino,
che è morto sul patibolo ed è risuscitato,
è salito e poi su questo globo è ritornato,
proprio a mostrare che il Redentore
non abbandona i suoi figli,
che tanto gli son costati,
e ancor più i Ministri
che ho segnato
e così la Chiesa sua che ha fondato.
Qual è quel padrone che sta a godere
quando i Ministri suoi per servirlo e amarlo
si trovano tribolati e di Lui abbisognati?
Ecco che invece il Maestro Divino
si mostra quello che era allora
e si mostra con l’aiuto quello che è ora:
	Padrone assoluto, universale,
che offre ai suoi l’amore suo infinito,
lasciando il suo ritratto
a chi degnamene lo rappresenta,
vera dignità sacerdotale, in regalo.
Ecco quello che il vostro Divin Maestro
vi sta insegnare.
L’orologio che porto al polso,
che è la croce greca, tutto spiega.
Nella fisionomia della filosofia
è spiegata la Personalità mia Divina.
- Coro Vergineo:
E’ dove si deve celebrare, nell’altezza
e nella proprietà del tempo nuovo,
che doveva essere il tempo apocalittico,
invece ci si trova nell’era di Maria
e dello Spirito Santo che è il suo Sposo.
E’ dove deve padroneggiare l’amore degno del Salvatore,
che da Maestro Divino
ha voluto venire a farvi compagnia;
dove tra voi e Me non c’è nessuna lite,
ma pace, tranquillità e amore,
perché il Giudizio Universale ha svelato,
con la sua Calata Mondiale l’Immacolata Sacerdote,
che imperiosamente sopra il carro di Elia
si è espressa Avvocata e Giudice per il suo Clero,
per i suoi figli primi,
che  può alla Chiesa ringiovanita del Figlio
regalare la corona settiformale.
Così Lei è calata adombrata della SS. Trinità
e così la Chiesa mistica vergine e sposa di Cristo
sarà adorna della luce dello Spirito Santo,
per poter tutto il mondo radunare,
perché solo la Chiesa fondata dal Redentore
luce fulgida starà dare
e avrà in sé il faro mariano,
per tutti i popoli a sé attirare,
di ogni colore e di ogni religione.
E con quella scala d’oro, che la Madre 
ha donato alla sua Chiesa, fa apertura
di salire, alla conversione, ogni creatura,
non a farla sprofondare,
ma tutti alloggiare nella nave mariana
e diventare la salvezza mondiale.
Questo dibattito di amore
tra la colpa e la perfezione,
alla salvezza tutti starà a portare,
adoperando l’istruzione
che a voi sono stato dare.
- Confessione:     Sentitevi redenti, quando siete assolti!
- Confidenze:      ( buona cena )
Che nessuno abbia a penare per il mio Ritorno, 
ma tutti abbiano il cuor contento
a darMi il buon giorno,
chè di questo contento terrò conto
e sarò misericordioso con tutto il volgo.
Lo stile di Dio è questo:
stare in mezzo al popolo bisognoso,
trascurando la nobiltà,
perché nell’amare e servire Dio
questa sta.
Do un inizio:
Chi è stato chiamato a far grandi cose
e veniva da famiglia distinta,
di tutto han fatto per liberarsi,
per non essere tali,
se poter esser gemelli degli ultimi,
dei più nascosti e bisognosi
si dovean trovare,
perché avevano capito che ogni creatura
a somiglianza di Dio si è stato a fare.
Anche i ministri vengono tutti dal popolo usuale;
così anch’Io son nato!
E così siccome ero visto di una famiglia sconosciuta,
per quello non fui voluto,
perché di niente stavo brillare
di ciò che il mondo stava desiderare.
Così anche il Mistero ( Compiuto ) è stato in mezzo al popolo,
perché di niente di deve l’uomo vantare
di ciò che non è suo,
ma servirsi dei doni e dei poteri che ha
per far del bene ai propri fratelli.
- Nobiltà sacerdotale:
Il Signore ci tiene alla nobiltà Sacerdotale,
se la Madonna deve nobilitare la stirpe.
- Oliveto, Vigneto, acceso Roveto:
L’oliveto è il posto ove ho sofferto
e tutto ho visto
e che Mi avrebbero crocifisso.
In cambio che avevo istruito
e con miracolo beneficato,
sarei stato in croce conficcato!
Già ero aspettato e non fui conosciuto
e dal Roveto ardente la mia parola in fuoco
aveva scolpito le Tavole ( della legge ) sul Sinai.
E dopo, in tal desolazione, aver la mia Chiesa fondato,
fui conosciuto, per la fatta istruzione e celebrazione,
che Mi trovavo Sacramentato e che ancor beneficavo.
Ed ora all’ombra del Roveto,
ove con fuoco la mia parola sto dare,
ma con amore infinito,
faccio fruttare il vigneto che avevo dato,
quando qui a Bienno nella vita pubblica l’avevo regalato,
con promessa che dopo nove mesi avrebbe fruttato.
Siccome sono il Padrone della Vigna,
nel raffinare la legge, 
chiamo voi a far gli artisti del Vigneto,
che siete appoggiati dal Mistero avvenuto a Nazaret
e ora nella Casa di Loreto!
Il Vigneto rappresenta che prima devo essere conosciuto Io,
che sono il Padron del mondo
e son Dio!
E dicendo che in ottobre sarà matura la messe,
è simboleggiata la Madonna che ha preparato il pane
per essere consacrato da Cristo
per darlo ad Anselmo.
Prima il Divin Figlio
e poi la Madre che testimonia,
senza nessuno che imbroglia.
Però la Madre è Lei che cerca gli artisti
e li fa suoi figli primi,
per non che abbiano a tradire il lor Gemello
che è Cristo Stesso!
Siccome è un Mistero che infonde nel Ministro
un amore da farlo simile al suo Maestro Divino,
occorre la Madre a fianco continuamente 
per arrivare a queste altezze.
				Non c’è vetta così alta
				come a celebrare l’Olocausto
				col Divin Monarca!
- Confidenze:   ( Buona notte )
Siete la mia beneficenza, voi.
Dovete essere della Madre mia la provvidenza.
Così tutti e due insieme vi dobbiamo pagare
e voi tranquilli e in pace andate a riposare!
    Questa è la Madonna:
			“ Caricati siete di vergineo sale! “
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- Angeli:  
Di appoggio, di aiuto e di completazione
è l’Angelo nei riguardi del Sacerdote.
E’ per quello che ora a celebrare Io,
che son l’Eterno Sacerdote,
è aperto il cielo
e gli Angeli scendono e salgono.
	E intanto…
	siete voi che fate l’Olocausto
	con qualche altro.
Dopo si diventerà in tanti,
da poter attirare a Me
tutti del mondo gli abitanti.
Finendo il tempo dell’Era Cristiana,
all’inizio del tempo apocalittico vi si trovava,
ma siccome col Giudizio Universale,
fatto al clero,
e con la vincita degli Angeli con la Sacerdote Madre
sulle forze maligne, si cambia il panorama;
allora un altro tempo si è affacciato
ed è incominciato il trionfo
del Cuor della Madre Immacolato,
col Ritorno del Figlio dell’Uomo
a compiere il suo ciclo
e a togliere con l’Olocausto ogni precipizio,
per far trionfare l’amore di Cristo.
Maria Vergine dello Spirito Santo è Sposa
e così spicca che è il Tempo dell’Amore,
per chi si vuol unire nel ben vivere per ben morire,
facendo conto 
della legger raffinata che viene spiegata.
- Voltafaccia:
Come è avvenuto il voltafaccia del mondo
alla legge del Padron del mondo? 
Padri e madri
dell’autorità delle loro famiglie
sono i superiori,
e anche della responsabilità dei loro figli
e di loro stessi,
perché l’autorità è minata di responsabilità,
non è un premio,
ma è minata di responsabilità.
Così, essendosi capovolti i valori di autorità,
il Ministero Sacerdotale è stato sepolto.
Il Sacerdote, standosi ancora mescolare
con la famiglia,
che prima era stato lasciare,
perde la Vocazione.
Come fare il Ministro andare avanti,
se è sotto tutti gli abitanti?
Il Ministro è al servizio del popolo
e da Dio sta venire,
in servizio all’uomo per salvare l’uomo.
Il Matrimonio è al servizio di Dio per popolare;
il Ministro di Dio, col Segno Sacerdotale,
è al servizio di Dio per le anime convertire,
e far vivere alla Grazia
quelle che son state morire
e nutrire con la parola evangelica e con vincitrice,
dando le norme come fare
nel loro stato la legge di Dio osservare
e i doveri del proprio stato adempire,
in base al Sacramento del matrimonio
che per lor son stato istituire.
La legge raffinare
anche questo sta  a significare:
	il Prete, nella grande altezza e con amore,
	deve spiegare coll’eccitare;
perché avendo portato il Sacro Celibato
come legge divina,
è più merito e più luce per il Ministero Sacerdotale.
E conoscendo il mio Ministro
Il bene che gli sto portare,
nessun altro amore lo può distogliere,
avendo anche la mia Madre accanto
per tenerlo in alto,
appoggiandolo.
Più tanto di questa compagnia
vuol avere il Ministro di Dio?
Se Io questo comando do,
anche la forza darò.
Aprirò l’alta via di poter fare e parlare
e vedere che vi stanno ascoltare,
perché il popolo
di chi insegna la verità nell’altezza sta abbisognare.
Ricordatevi che tutto l’aggiornamento 
di non tener per capo il Prete,
è il dolore e l’annientamento
di chi Mi sta a rappresentare.
Eccita in lui una confusione,
che non se la sente più di continuare,
perché non è una direzione che viene da Dio,
ma di chi col Ministro tenta di far Dio.
Ecco quanto occorre e preme il Restauro, l’Innalzamento,
chè nessun può far raggiungimento.
Cosa volete, Ministri miei,
son Uom anch’io, ma senza difetto!
E mostro che abbisognava il mio Ritorno,
che son necessario,
che vi occorrevo
e che Io venir dovevo,
perché sono il Fondatore, il Redentore
e Colui che deve tutti giudicare.
E’ qui la grandezza del Ministero Sacerdotale:
	che sta a celebrare
	e il Corpo di Cristo dare!
Chi può venire questo a dire,
se non solo Io,
( Colui ) che è stato intervenire?
Guardate gli Angeli quando al ciel salivo:
agli Apostoli che guardavan dove andavo
son stati a dire:
“ Cosa guardate, che già in ciel è stato entrare?
Come ha fatto a salire,
così farà anche a ritornare! “
E di questi Angeli nel mio Ritorno
Mi son stato circondare,
tanto che quello addetto al Mistero
non è un capo,
ma di quelli della Compagine Canadese!
- Ritorno:
Come è avvenuto il mio Ritorno:
	alla Benedizione con Me Eucaristia.
	Ecco la via che del Rialzo son stato tracciare,
	l’autorità nuova al Sacerdote,
	per il nuovo tempo, stando ridonare.
	E così, con la vincita della Madre,
	firmare il passaporto, che varrà
	finchè il mondo durerà.
	Anche la mia Venuta è unita al Ministero Sacerdotale
	e così nessuno ha niente da reclamare,
	chè ho anche detto: Roma per Roma!
	Alla montagna per arrivare alla Fondazione.
- Ministro:
La scienza senza la santità
è un tradimento, 
che il Clero al popolo fa.
Insegnerei che ognuno abbia, dal mio Ministro,
la legge ad osservare,
avendo per capo Gesù Cristo,
per cui ha il suo passaggio
il Divin Artefice al Pontefice
con tutta la Gerarchia.
Ma chi vive la santità del proprio stato e ministero,
può insegnare al mondo basso dal Vergineo Impero.
E così la pace in lui nessuno può offuscare,
perché
		la Santità con Verginità
		la marca di Dio ha!
E’ la marca di Dio,
per cui gli Angeli stan tremare
e i demoni si stanno inabissare.
In questo tempo di prova,
la Santità Ministeriale ha subito ( incassato ),
nel rimanere vittima.
Ma ora nel compier l’Olocausto,
ha la sua risurrezione nella Divina Vita.
Così la parola che il Ministro dirà, si moltiplicherà;
e le anime si salverà!
La Madre mia Vergine e Sacerdote
si presta a rivestirvi dei meriti
dell’antico e presente suo soffrire e gioire
e del lavorio suo materno e sacerdotale, ministeriale,
per potervi consolare e pagare
del tempo in cui Dio,
		soli, 
		vi è stato lasciare.
		In prova.
		Per farvi,
		ora,
		più grandi
		e più santi!
Quando uno è Sacerdote,
tutto Mi deve dare,
perché …
geloso Mi sto trovare!
Nel creare l’uomo,
gli ho consegnato il creato.
Così ho fatto con Adamo.
Questa storia è già narrata.
Andiamo alla Chiesa che ho fondato.
Le ho lasciato Pietro come Capo,
però ho voluto essere pagato,
così tutto per Me ha lasciato
e Mi ha saldato quando in croce fu conficcato,
perché Mi aveva amato;
soprattutto le cose, soprattutto e più di tutto!
Ma lui era in compagnia con gli Apostoli
e con gli altri, uguali negli impegni apostolici.
Per questo son tornato,
guardando all’eroismo, agli Apostoli,
quando ho fondato.
E’ tutto ciò che fu di questo spirito eroico circondato
che Mi ha obbligato a far Ritorno,
per salvare coi nuovi Apostoli il mondo.
Anche allora c’entrava la Madre mia,
che era nel Cenacolo, alla discesa dello Spirito Santo.
E dopo aver detto loro:
“ Fate questo in memoria di Me “,
consegnò al Vergine la Madre sua Cristo Re.
La Madre dunque ha dato Cristo
e Lui ha consegnato a chi doveva far Cristo
la Madre sua!
Tanto che nel cenacolo,
dello Spirito Santo alla discesa,
essendo Lei la Sposa,
c’era,
ad attirar il Settiforme sugli Apostoli.
Ed ecco ora nel mio Ritorno,
la Madre di Dio, Sacerdote,
che fa il testimonio al suo Divin Figlio
che è il Padron del mondo!
Così ora, Gloriosa, col corno trino,
presiede col Ministro,
perché sia conosciuto da ogni abitante del mondo
Gesù Cristo!
Il Ministro è di Dio
e deve far Dio.
E poi deve insegnare come deve fare
tanto il padre di famiglia che la madre
a condurre avanti la famiglia,
a mettere ai vizi la briglia
e non aver del mio Rappresentante
nessuna speranza sui materiali beni,
se non in un caso:
agli estremi!
Più è sollevare e consolare
chi ammalato si sta a trovare,
chi si trova bisognoso
di qualcuno che lo sta a confortare;
persone che sono state tradite nel mondo
e del bene fatto, hanno ricevuto del male,
sia nel campo familiare sia nel campo sociale.
Che abbian ad esser sollevate dal Ministro di Dio,
additando la Madre mia che nessuno sta abbandonare,
specie chi sta più abbisognare!
Indirizzarli verso il Tabernacolo
e verso il Cuor della Madre Immacolato,
sicuro che il Ministro compie il suo ministero apostolico,
anche se avesse bisogno di questo conforto
il Canonico!
Insegnare la diritta via:
		la Madre di Dio
		e Me Eucaristia,
che è la via per cui Io son tornato
e con gli Angeli si va alla Beata Vita!
L’Angelo della Madonna va in giro con la borsa
a raccogliere il bene che si fa
e quando la borsa è piena,
la Madonna toglie ciò che avvelena
e forse aiuterà
chi miracolo non cercherà! ( Aiuta anche chi non sa ).
La nuova sale, che dovete dare,
è selezionata e benedetta dalla Madonna.
Dove la darete,
salati davver li vedrete!
E a comporre cose senza sale,
se ne staran ben a guardare.
Così l’autorità nuova ad adoperare!
- Confidenze:  ( buon appetito )
Giovare alle anime,
che la Madre insiem sta a collaborare,
perché insiem e per voi 
si vuol gloriare,
perché vede che l’amor che vi porta
glielo state contraccambiare.
E dice a Me di dirvi
di non starvi mai dimenticare
che a fianco di voi 
sempre si sta a trovare!
- Vergini:
Un cumulo di Vergini,
		che son state trapassare,
		han dato la vita
		per poter noi qui arrivare!
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- Il troppo lodare:
Chi continua a lodare senza fine,
vuol tradire.
Non si può sempre lodare.
Un po’ di dolce e un po’ di amaro.
- Come la Madonna ci assolve:
Voi, in questo modo la Madonna vi assolve:
come se foste appena usciti dal fonte battesimale!
Tutto il bene che fate,
per il popolo sta andare,
perché si abbia a convertire,
e le anime del Purgatorio a suffragare.
Ma siccome voi in Purgatorio
certamente non volete andare,
-credo che stia indovinare –
vale per un aumento di gloria.
E così sarà più alto il posto,
tanto che quando trapasserete,
diritti,
al Coro Vergineo andrete,
mentre anche gli Apostoli
più in giù si son stati fermare.
Un po’ pagato, un po’ regalato,
come quelli del Terrestre.
Chi perde questa posta per andar via,
-lasciando il Sacerdozio –
sarebbe meglio che non fosse nato uomo.
Chi è Religioso, lascia il mondo
per il Padron del mondo,
per vivere con Lui
e non operar niente senza il Divin Maestro,
appartandosi da ogni affetto terreno,
per avere un’unità speciale con Dio Vero.
E per vedere se si è su questa linea,
esaminare se si rinuncia alla propria volontà
e quella dei Superiori si fa.
Questi sono i più alti allori,
che spettano al Creatore.
Alle altre persone, ( se si rinuncia ),
per ugual distacco 
e ugual donazione.
Ma più libertà per la responsabilità che si ha.
Dunque la persona deve stare attenta
all’unione con Dio,
a trattare col mondo,
sempre pronta a starsi del tutto ritirare,
se c’è pericolo che il mondo l’abbia ad affascinare.
Più libertà, ma più attenzione.
E’ un lavorio continuo per non esser travolta,
come stare su una porta
a parlare e trattare;
poi, dove non è lecito,
chiudere la porta e di dentro stare,
che sempre vi trovate con Me stesso.
Si potrebbe tutto il giorno, per il ministero,
trovarsi in mezzo ad insegnare,
ed invece soli starsi trovare con Me.
Ecco quello che vi insegna di bello
Il vostro Cristo Re!
Si può stare insieme poco
ed esser sempre insieme:
con l’affetto e il pensiero.
L’uomo interiore è sempre insieme
ed è solo col suo Dio,
mai dimenticando:
“ Rappresento e faccio Dio! “
Non vedete che quelle persone
che sono uscite dai loro compiti Divini,
perché non sono attaccati all’Istrumento Primo,
dicono e ridicono che lor rappresentan e servon Cristo,
perché non si sentono sicure, nel replicare,
che son tali?
Quel dire e quel replicare!
Occorre Me che gli dica:
“ Ti stai sbagliare! “
Non hanno resistito alla prova.
Han perduto la linea di evangelizzazione,
per cui non potranno sempre così andare avanti,
perché non sapranno più cosa insegnare,
perché lor sanno.
Senza dirlo lui,
lor ugualmente lo fanno.
Allor la loro evangelizzazione
è stata terminare.
Chi si stanca dell’Ave Maria,
va in braccio della massoneria.
E questa, non essendo Dio,
un bel giorno sarà pagata anch’essa
di quello che fa
e del danno cha al popolo dà!
Il ritardo alla mia Chiesa che son tornato,
è una sofferenza in più che sta pagare,
perché la Sacerdote Madre vuol ridurre a pentimento
quelli che l’anima al dragone son stati vendere,
perché hanno venduto una cosa
che a lor non sta appartenere;
e nella vincita della Vergine Maria 
il demonio quelle anime restituire deve,
perché la vendita non sta valere.
Ecco, la Madre ha questo da conquistare,
e un po’ a tutti fa pagare.
La Madre, come benedice tutti i giorni,
così tutti i giorni assolve
e l’assoluzione rende potente e atto
il Sacerdote
nel suo ministero sacerdotale.
Anche questo è un atto materno,
che vi sta accompagnare ed appoggiare.
L’Assoluzione lava.
Come tutti i giorni sta a battezzare
tutti quelli che stanno trapassare,
perché non son stati battezzare,
così
	del potere di assolvere i Ministri
uso sta anche a fare!
Chi la Madre assolve prima di morire
e in peccato si sta trovare,
perché non abbia la pena eterna,
quelli, al Giudizio Universale,
avranno la marca
che son stati lavati dalla Madre
dal tale e tal’altro peccato.
Mentre se assolve il Ministro …
- Pontefice:
Il Pontefice è stato rinnovato come Capo di Cristo,
finchè sa che è tornato Cristo.
Perché in barba alla sua autorità pontificale,
delle larghezze sono stati a fare.
E queste alla Chiesa mia non son aderenti.
Dunque non si deve far niente,
eccetto ciò che parte dal Papa e dai Vescovi assieme.
Il Papa vive ancora la passione di Cristo,
perché la sua autorità è menomata dalla temerarietà
di chi non riconosce
e non vuole nel Sacerdote la Verginità.
- S. Gemma:
S. Gemma è una gemma del Paradiso. Tanto simpatica!
- Vigneto:
La passione del vigneto
è amore infinito che ha costruito.
Così la vigna quello che deve produrre è:
			tutti dissetare,
e il frumento in ottobre
			starà a maturare.
Il frumento l’ho dato per miracolo ad Anselmo,
mentre la vigna l’avevo piantata,
assicurando in ottobre la raccolta.
Ora invece padroneggia la vigna,
perché il frumento già l’avevo dato
al primo Sacerdote che avevo comunicato.
Così la famiglia Sacerdotale Verginea
vien completata
e la passione di Cristo, del Vignaiuolo,
mette l’amor suo infinito in ruolo.
Così si può saziare di Me Eucarestia
ogni uomo,
per sempre vivere
e mai alla Grazia morire;
o subito col pentimento e l’assoluzione
starla riacquistare,
perché questa famiglia,
se deve dare amore
e ugual contributo a Dio,
è completata da consolare la passione
che aveva il gran Monarca.
Nel continuare il mondo
e dar mezzi di santificazione e perdono,
per il Redentore è onorifico, 
perché è venuto in Terra d’esilio
per il suo ciclo.
Questa è la parata dell’Eterno Sacerdote:
nel gaudio dell’infinito amore
			fare Istituzione
			e compier l’Olocausto!
E così dar testimonianza e sicurezza
che è il Redentore
Colui che dà ad ognuno salvezza,
per la padronanza,
perché l’anima di tutti
fu da Lui creata.
- Il Cingolo di Cristo:
I tre nodi del cingolo che porta Cristo nella Celebrazione:
Primo:	 Fate questo in memoria di Me!
	Morirò e risusciterò.
Secondo: La promessa mantenuta dello Spirito Santo:
	la Pentecoste.
Terzo:  Me ne vado, ma ritornerò!
	Il Ritorno.
Quando ho detto agli Apostoli che li precedevo in Galilea,
l’ho detto a Pietro che sarei tornato!
“ Me ne vado, ma ritornerò! “
E gli Angeli a confermare:
“ Come ha fatto ad andare, così ritornerà! “
- Il Sacramento della Confessione:
Da Risuscitato,
il Sacramento della Penitenza ho dato,
mostrando che era Dio che istruiva
e che dava il comando di assolvere o ritenere,
che ha aperto la Celebrazione col dire:
“ Pax vobis! “,
dando pace
per poter che le anime, cadute in peccato,
di nuovo facessero pace
col loro Dio.
- Il Sacramento dell’Eucaristia:
Il Sacramento d’amore!
Siccome avevan fatto delle discussioni,
dissi di lasciar stare
e di andarsene chi non voleva credere.
Ecco il Capo, che mettevo nella Chiesa:
“ Dove andremo? Solo Tu hai parole di Vita Eterna! “
Per l’amore che gli portavo,
ha mostrato la sua fede,
ha confermato che Io ero Dio.
E anche ora,
per poter continuare a parlare e spiegare,
voi date conferma che sono Io.
Ecco che dopo offeso,
Io che son Dio,
dico a voi, in nome mio,
di perdonare, al pentimento.
L’amore infinito, alle sue creature,
di un Dio di infinito amore è al centro.
E così tutto quello che ho fatto e detto,
si è avviato sopra la via delle virtù,
insegnando in qualunque metodo e in qualunque modo,
per sollevare la legge di Dio, che ero venuto a perfezionare.
Ho beneficato anche a risanare gli infermi,
ecco la carità usata agli indigenti,
a chi ha tanto bisogno
e a chi anche il popolo non tiene in nessun conto.
Nessuno ha trascurato,
e così ho insegnato.
- 70 volte 7:
Bisogna perdonare settanta volte sette!
Senza metter limiti, conoscendo la fragilità e la cattiveria umana.
- Maria:
Per fortuna che la mia Madre vi conosce, vi ama;
ci penserà Lei.
- Vignaiuolo:
L’amore, la passione, come Vignaiuolo,
Mi ha fatto metter in uso
la facoltà di dare per dono
la fede,
da cui scaturisce la speranza
del premio, del ben operare,
perché la fede sta a svelare
che il Creatore ci sta amare;
e fa convincere, questo dono della fede,
che è il Salvatore
che ha istituito i Sacramenti,
morendo in croce.
E così la carità fa avvampare
verso Dio, verso noi stessi, verso il prossimo,
a cui il dolore di aver offeso Iddio, non starà mancare,
perché il Divin Maestro ha promesso
che i mezzi di santificazione
saran miracolosi e prodigiosi,
dicendo di guardare la sua morte e la sua risurrezione,
da cui ha compimento tutta l’evangelizzazione.
Compendia, l’insegnamento mio, tutta la legge
e ciò che i Profeti hanno insegnato,
per cui c’è voluto da Me un perfezionamento,
per cui il mio Clero in vece mia ho lasciato.
Ed ora a dar raffinamento
son tornato!
Sarà la legge a Mosè data, in alto spiegata,
decorata dall’infinito mio amore,
che a voi sto donare,
perché sia facile, per chi mi ama,
starla osservare.
Ecco gli artisti della Vigna
per far che nessun tralcio sia distaccato
e che sia a suo tempo spolverato,
perché ogni malattia sia allontanata
per far che la vendemmia abbonda
e che tutto il mondo circonda.
- Frumento e uva:
I°    Riguardo alla raccolta del frumento:
       si vede il male che fanno.
II°  La raccolta dell’uva:
       dà un potere di più alla predicazione del Cristo.
III° L’uva,  ( l’Olocausto ), dà una nuova raccolta in ottobre. 
- Noè e le Coppie:
In tutte le parti del mondo,
In cui si doveva popolare,
Noè, per ordine di Dio,
la coppia è stato dare.
Così il mondo si è popolato.
Meno di prima:
tre volte acqua,
dopo il diluvio, e una volta terra,
come l’ordine di Dio aveva dato.
E dove la nave di Noè atterrava,
tre coppie lasciava.
Tutte queste famiglie,
che si sono allargate e in tante son diventate,
tutte sapevan
che sarebbe venuto il Salvatore.
E ogni coppia la sua parola d’ordine aveva,
da lasciare come profezia a tutti i lor discendenti.
Così da tutti gli abitanti della Terra
era aspettato il Salvatore:
A Bienno: il Viandante col diamante.
A Fatima: verrà Colui che sull’arca ha ordinato di salire
	     e poi su terra asciutta di tornar.
Lourdes:  verrà il Visitatore.
	     Tornerà il Conquistatore.
Palestina: verrà di ogni bene il Donatore.
Roma-Desenzano: verrà Colui che cielo e terra sta comandare.
Africa:    verrà il Padre,
	   e di nulla si mancherà.
America: scenderà dal cielo,
	     e ci nutrirà di oro e di argento.
Russia:     verrà il Creatore,
	     e costruirà i templi
	     e ci arricchirà col suo amore.
Australia: sarem ancora vivi,
	      quando verrà Colui
	      per cui di niente sarem privi!
- Le razze Umane:
Quella di color rosa.
Non è scoperta,
e superiore agli animale si stan sentire
e dagli animali si fan servire.
Molto poco stan lavorare,
appena del necessario si stan occupare.
Di molta abbondanza son circondati.
Senza macchine e senza affanni.
Però non piove,
ma scende la sera una nebbia fitta
e al mattino scompare;
ecco: una rugiada sta a lasciare.
A un orario prefisso, per la coppia data,
così stanno pregare:
“ Colui che sa che ci siamo, il sole fa venire! “.
E si inginocchiano
e al punto preciso, il sole viene,
e così ascoltati si stan sentire.
E’ bello il posto:
monti, colline, piante mai viste.
Pesci e uova dappertutto.
Vestiti di scorze delle piante.
I piedi nudi.
Piccoli si stan presentare,
un po’ grassi.
Anche lor il loro buon giorno
a Dio stanno dare!
Ecco il popolo da Me redento,
da Me istruito, da Me pagato,
anche per questo deve pagare,
perché più beneficato si sta trovare.
A lor però non sarà domandato
Ciò che non è stato dato.
- Mansione di Anselmo:
L’ho presentato per quella che il popolo
poteva intuire e capire
e per quello che ero intervenuto a fare.
E ho presentato il Solitario
come mio Rappresentante nella mia essenza.
E ho incontrato questo popolo tribolato,
che contento si stava trovare,
perché era quello a cui spartava
anche i beni materiali il Solitario;
a cui la promessa della vigna e della nuova messe
sarebbe data per il nuovo nutrimento, materiale e spirituale,
assicurando che tutto per il loro bene
avevo in Anselmo depositato,
il quale l’avrebbe loro detto e spiegato,
un po’ per periodo,
perché sarebbe seguito insegnamento
con la promessa fatta di aiuti
di ogni intendimento, ( di ogni genere ).
L’ultimo giorno, il terzo, al Cerreto Mi son recato:
erano le tre tane più benestanti,
perché i posti davano più tanto.
E dopo aver accomodato i segni del diluvio,
ho loro scoperto dove c’era il miele,
chè lor non sapevano
e facevano uso appena di una cosa bianca
che scendeva come neve sulle foglie del Cerreto.
Poi ho scoperto anche l’oro
e insiem con questo: l’acqua,
che irrigava in parte a questo.
Li avrei arricchiti di più,
ed invece al distacco li ho portati,
perché Carneve voleva con Me venire
e rifiutava quello che col piede ero stato scoprire.
Il Comensoli, che era il più proprietario di quel luogo,
venne a Bienno, il suo casolare a fabbricare,
e così anche la sua sorella Carneve.
E quando vedovo si è visto trovare,
in Seminario di Anselmo entrò
e Sacerdote volle diventare.
Tutti i doni che avevo lor regalato, han lasciato,
e sol dell’insegnamento e dell’amor mio han fatto accoglimento.
- Confidenze:
Buona Cena: Nell’andar stassera a cena,
		mettetevi la gala.
		E’ un ornamento degli artisti della vigna,
		per distinguersi da quelli che potrebbero venire
		a far gli apprendisti.
		Non ha il significato dell’ultima cena,
		ma di chi ha fabbricato il Deposito,
		e sulla cui cima ora si mette la bandiera pontificia.
		E quando avviene questo, si fa la cena.
		Non ha dell’ultima nessuna pena.
- Cattura:
Della mia Venuta voi avete fatto cattura,
così il mio amor su di voi dura.
- Figlio di Dio:
Destinazione tra:
Mandato: un superiore che manda un inferiore.
Avviato: significa una cosa d’accordo, su ugual piano di comando.
Essendo Figlio di Dio, Uno,
in tre Persone uguali e distinte,
non ci sarebbe nessuno superiore all’altro.
E non ci sarebbe niente da dire:
uno obbedisce all’altro.
Ecco perché, intanto che Io sto trascorrendo il mio ciclo
in terra d’esilio
e a compier l’Olocausto,
il Sangue mio tramutato in luce,
passa dal Cuor della Madre all’Eterno Padre,
e in tal complicità lo Spirito Paraclito
passa i raggi suoi attraverso il Cuore materno
ed illumina il Clero
e prepara il popolo odierno
ad ascoltare.
	Perché questa luce del Sangue mio
	passa attraverso il Cuore Materno,
	per arrivare all’Eterno Padre?
Perché Lei si trova nel mio posto,
ove l’Anima del Verbo
ha fatto tutte le cose!
Questa luce del Sangue mio
prende posto nel passaggio del Segno Sacerdotale,
che è diventato unico
con quel che aveva prima che Io avessi  a ritornare,
per poter a voi tutti dare
i meriti
che Lei acquista da Glorificata
e per potervi Lei assolvere
senza applicare nessuna penitenza,
perché foste atti a scrivere
del Divin Figlio la Sapienza.
- Confidenze:
Guardate che non han potuto giocare
la mia veste con tre dadi,
perché è pauroso per questi
il camice bianco che sto portare,
col cingolo che segna che son Sacerdote,
per cingersi dell’aureola della Verginità …
I Sacerdoti del nuovo tempo,
che hanno imparato per pria la mia sorte,
si chiamano:
		Sacerdoti Angelici,
		regalmente ricostituiti,
		gemelli del Divin Maestro Ritornato!
Perché Mi hanno riconosciuto,
così Io riconosco loro.
Ed incominciano gli Angeli a decorare
di San Pietro a Roma il coro!
Intanto tutto è segreto
e per pria lascerem scoprire
all’Imperatrice del Vergineo Impero!
E sarà la Madonna che vi citerà
chi voi siete:
i gemelli, nel far l’Olcausto,
dell’Emmanuele!
- Sorpresa:
Molto lucente è la candela della devozione,
che mette, qualunque persona che prega, in sottomissione,
per trovarsi atti
a ricevere dell’Immacolata Sacerdote la benedizione.
Queste verghe sparse in questo Studio-Chiesa
hanno dato una doppia forza e calore
alla candela accesa, che è di indirizzo e di difesa
al Sacerdote.
E così è un invito al Sacerdote di stare in alto,
di trovarsi come il popolo lo vede
per consolare il Cuor dell’Emmanuele!
Che possa Io dire:
Son contento che son stato venire!
Questa notte sognatevi che son contento,
così avrete il profitto,
-perché il vostro Cristo non si addormenta –
nel pensare che Io sto vegliare
e che mai vi starò abbandonare!
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